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	29	 Commentario: Il blackout della giustizia americana

1	 Personalmente …  La California è sotto 	
		  una maledizione?

Sicittà da diversi anni, catastrofici incendi sel­
vaggi, deficit fuori controllo. Che cosa sta succe­
dendo allo Stato d’Oro?

3	 «Come fossero pezzi dello stesso sole si		
		  schiantavano contro le montagne.»

20	 La pubblicità sul Wall Street Journal

in copertina: In ottobre gli incendi 
si sono avvicinati troppo ad alcune case nel 
Sud della California. (Getty Images)

♦ articolo speciale: EuropA

	4	 Guerre spaziali!
La soprendente verità sulla nascente potenza 
del più recente pezzo grosso dell’industria aero­
spaziale mondiale.

	8	 Ci sbagliamo sull’Europa?
Da parecchi decenni, abbiamo predetto che 
un’Europa unita conquisterebbe improvvisamente 
il mondo. Le recenti divisioni tra i leaders dell’UE 
sulla bozza della Costituzione fa si che gli esperti 
pongano domande sul futuro dell’unificazione 
europea.

	11	 Compatti nell’anima

	12	 Capire le notizie
Cinque chiavi per capire gli eventi attuali.

14	 Perché non possiamo vincere la guerra 	
		  contro il terrorismo

La logica umana dovrebbe dimostrare che l’Ame­
rica e la Gran Bretagna non possono vincere la 
guerra contro il terrorismo. Tuttavia, a meno che 
siano fatti degli enormi cambiamenti, esiste anche 
un’altra ragione non visibile del perché non pos­
siamo vincere. 

24	 La visione della famiglia Dio
In questo capitolo esaminiamo il messaggio che 
non è stato consegnato.
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Personalmente da

La California ha appena subito un’altra crisi. 
Ha appena visto la più grande esplosione di incendi 
selvaggi che superano ogni record precedente. Sono 

bruciati qualcosa come 750.000 acri, circa 3.600 case di­
strutte e perdute 20 vite.

Ecco ciò che U.S. News & World Report ha scritto a riguardo:
«Alberi che già soffrivano d’insufficienza di nutriento 

a causa di un sovraffollamento, in tutta la regione occi­
dentale degli Stati Uniti, ora stanno soffrendo la siccità 
da quattro anni, la peggiore in 300 anni. I coleotteri 
della corteccia hanno attaccato gli 
alberi indeboliti in quasi tutto l’Ovest, 
uccidendone in alcune aree circa il 70 
percento. Nella Foresta Nazionale di San 
Bernardino, i coleotteri hanno devastato 
finora, mezzo milione di acri. Quando 
scoppiano gli incendi, l’affollamento 
degli alberi lascia passare le fiamme 
dalla cima di un albero ad un altro, 
creando delle corone di fuoco che si spo­
stano in fretta, come è accaduto l’altra 
settimana in alcune parti della Califor­
nia del Sud» (10 nov., enfasi mia).

La California aveva subito una siccità 
di sei anni verso la fine degli anni 80. Ora 
ne sta subendo un’altra da diversi anni.

Questo stato ha anche un deficit di 
38 miliardi di dollari, il peggiore di qualsiasi altro stato 
degli Stati Uniti, ed è costato il suo impiego al precedente 
governatore.

Che cosa sta succedendo in California?
Ecco una citazione da un articolo apparso su Trumpet, 

scritto da me nel dicembre del 1993: «Un disastro dopo l’al­
tro sta colpendo California. Questi micidiali disastri sono 
ripetutamente descritti come ‘il peggiore che mai’! … Con 
tutti i disastri che hanno colpito la California in questi ulti­
mi anni, è come se quello stato sia sotto una maledizione.

Gli incendi recenti nel sud della California sono stati i 
peggiori mai accaduti. Una signora ha detto: ‘Era come 
l’ira di Dio.’ [Potrebbero essere connessi all’ira di Dio?]

Questi incendi hanno rivelato una crisi ancora più 
grande. I rapporti dicono che 20 incendi su 26 sono dolosi! 
L’area di Los Angeles si sta agitando con ogni tipo di odio, 
che rappresenta solo un microcosmo dell’intera nazione. In 
molti luoghi degli S.U. l’odio razziale sta per esplodere pro­
prio come la tempesta di fuoco nel Sud della California. E 
non abbiamo ancora la volontà di implementare la forte 
azione di governo di cui c’è bisogno! …

Le cause di Rodney King e di Reginald Denny … infiam­
marono la tensione razziale. I tumulti razziali del 1992 a Los 
Angeles sono stati peggiori che mai. Essi furono tra i più 
micidiali nella storia degli S.U! Altri temono che tali tumulti 
accadano anche nelle loro città. [Questa paura è giustificata].

Gli incendi selvaggi di Oakland, in California nel 1991, 
distrussero 2900 strutture, e  a cause del fuoco morirono 
25 persone. Questi incendi furono i peggiori mai accaduti 
in California! Adesso lo stato sta lottando con un deficit 
pubblico che è da molto il peggiore mai esistito e che 

qualsiasi stato americano abbia mai 
dovuto affrontare!

Una siccità che durava da sei anni 
finì nel 1991. è stata la peggiore mai 
accaduta in California! Quella siccità fu 
seguita da pesanti piogge e inondazioni 
che provocarono un’abbondante crescità 
di erba, arbusti ed erbacce che condu­
cono a pericolosi incendi.»

Credo che ora dobbiamo guardare 
più direttamente l’aspetto spirituale.

Quando era sulla Terra, Cristo profe­
tizzò sull’ Elia a venire: «E i discepoli gli 
domandarono: Perché dunque dicono gli 
scribi che prima deve venire Elia? Ed egli, 
rispondendo, disse loro: Certo, Elia deve 
venire e ristabilire ogni cosa» (Mt. 17:

10-11). Cristo disse che sarebbe venuto un Elia per preparare 
la via alla Sua Seconda Venuta (Mt. 16:28; Mt. 17:1-4). Ai 
discepoli fu data una visione del tempo della fine (v.9). «Ma 
io vi dico: Elia è già venuto, e non l’hanno riconosciuto; anzi, 
gli hanno fatto tutto quello che hanno voluto; così anche il Fi­
gliuol dell’uomo ha da patire da loro. Allora i discepoli intese­
ro ch’era di Giovanni Battista ch’egli aveva loro parlato» (vv. 
12-13). I discepoli sapevano che parlava di Giovanni Battista. 
Ma ricordatevi che Cristo disse che un Giovanni odierno, o 
un Elia, sarebbe venuto e avrebbe ristabilito ogni cosa prima 
della Sua Seconda Venuta.

I discepoli sapevano che Cristo si riferiva a Giovanni 
Battista. E gli odierni discepoli di Cristo sanno chi 
era questo Giovanni o Elia di oggi giorno! Devono 
sapere chi era, atrimenti non potrebbero adempire l’opera 
di Dio. Il suo nome era Herbert W. Armstrong. La sua sede 
era a Pasadena, in California.

Soltanto lui ha ristabilito ogni cosa in questo tempo 
della fine. (Molte persone di Dio ricordano quando il 
signor Armstrong parlava delle 18 verità che ristabilì alla 
Chiesa di Dio).

La California è sotto 
una maledizione?

«Con tutti i disastri che 
hanno colpito la California 

in questi ultimi anni, è come 
se quello stato sia sotto una 
maledizione. Gli incendi re­
centi nel sud della California 
sono stati i peggiori mai ac­

caduti. Una signora ha detto: 
‘Era come l’ira di Dio.’»

. Philadelphia Trumpet .
Dicembre 1993
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♦ personalmente …

. segue a pagina 27

Soltanto il signor Armstrong predicava il vero vangelo 
nel mondo, per la prima volta in quasi 2000 anni! «E questo 
vangelo del Regno sarà predicato per tutto il mondo, onde 
ne sia resa testimonianza a tutte le genti; e allora verrà la 
fine» (Mt. 24:14). Cristo non avrebbe potuto fare questa 
profezia se qualcuno avesse fatto l’opera tra il 1° e il 20° 
secolo! Per esempio, se qualcuno avesse predicato il vangelo 
al mondo nel 12° secolo, quello sarebbe stato il segno della 
fine dell’era in quel momento! Ma non accadde perché 
Cristo profetizzò che non sarebbe accaduto!

rale sciolse e abbandonò la causa. Più tardi, l’alta Corte di 
Appello decise che la causa era senza fondamento.

La California è stata l’unico stato che abbia mai attaccato il 
signor Armstrong e la sua opera. In effetti, attaccava ben più 
di quello. La California in realtà attaccava l’iddio vivente!

Quando distribuisce le Sue punizioni Dio inizia dal Suo 
santuario (Ez. 9:6). La Chiesa fondata dal signor Arm­
strong non segue più la maggior parte delle dottrine da lui 
insegnate! In effetti, Dio inizia da dove si trova la Sua Chie­
sa peccatrice, specialmente dalla loro sede di Pasadena. 
Generalmente quel principio si applica allo stato in cui si 
trova la sede della Chiesa peccatrice di Dio. Quindi è giusto 
che Dio inizi la peggiore parte della Sua punizione riservata 
all’America, proprio dalla California, dove si trova la sede 
della peccatrice Chiesa di Dio di Laodicea.

C’è una connessione tra quanto sta accadendo in Cali­
fornia e l’opera di Dio fatta tramite Herbert W. Armstrong? 
Tutto il mondo dovrà rendersi conto che esiste! La California 
era satura del messaggio d’avvertimento di Dio più d’ogni 
altro stato. Il signor Armstrong aveva avvertito anche 
tutto il mondo. Ora Dio sta per umiliare Israele ed anche 
tutta l’umanità. Poi Gesù Cristo governerà questa Terra.

Dio maledice Israele
Dio sta maledicendo la California? Il libro di Daniele è un 
libro per gli ultimi giorni, cioè il tempo in cui viviamo ora 
(Da. 12:4,9). Daniele profetizzò per noi in questo tempo 
della fine riguardo ad altre profezie del tempo della fine 
che si trovano nei primi cinque libri della Bibbia. «Com’è 
scritto nella legge di Mosè, tutta questa calamità ci è venuta 
addosso; e, nondimeno, non abbiam implorato il favore 
dell’Eterno, del nostro Dio, ritraendoci dalle nostre iniquità 
e rendendoci attenti alla sua verità» (Da. 9:13). La calamità 
ci viene addosso a causa dei nostri peccati. Daniele si sta 
riferendo specificamente alle maledizioni di Levitico 26 e 
Deuteronomio 28. Leggete le benedizioni che Dio ci dà se 
ubbidiamo (De. 28:1-14) e poi osservate le maledizioni.

Leggiamo alcuni di quei versetti: «Ma se non 
ubbidisci alla voce dell’Eterno, del tuo Dio, se non 
hai cura di mettere in pratica tutti i suoi comanda­
menti e tutte le sue leggi che oggi ti dò, avverrà che 
tutte queste maledizioni verranno su te e si com­
piranno per te. Sarai maledetto nella campagna. 
Maledetti saranno il tuo paniere e la tua madia. 
Maledetto sarà il frutto delle tue viscere, il frutto 
del tuo suolo; maledetti i parti delle tue vacche e 
delle tue pecore. Sarai maledetto al tuo entrare e 
maledetto al tuo uscire. L’Eterno manderà contro 

di te la maledizione, lo spavento e la minaccia di ogni 
cosa a cui metterai mano e che farai, finché tu sia distrutto 
e tu perisca rapidamente, a motivo della malvagità delle tue 
azioni per la quale m’avrai abbandonato» (De. 28:15-
20). Dio parla ripetutamente di maledizioni.

Queste maledizioni stanno per venire addosso a Israele 
(principalmente i popoli Americani e Britanici), perchè 
hanno abbandonato Dio!

Dio punisce con disastri «naturali». «Sarà una visi­
tazione dell’Eterno degli eserciti con tuoni, terremoti e 
grandi rumori, con turbine, tempesta, con fiamma di fuoco 
divorante» (Is. 29:6). Dio dice che ci visita, o ci puni­

C’è ancora un’altra principale profezia su Elia del tempo 
della fine. «Ecco, io vi mando Elia, il profeta, prima che 
venga il giorno dell’Eterno, giorno grande e spaventevole. 
Egli ricondurrà il cuore dei padri verso i figliuoli, e il cuore 
dei figliuoli verso i pardri ond’io, venendo, non abbia a 
colpire il paese di sterminio» (Ml. 4:5-6). Qui vediamo di 
nuovo che Elia è venuto appena prima della Grande Tribola­
zione e della Seconda Venuta di Cristo. Soltanto il signor 
Armstrong insegnava la verità sulla famiglia di Dio e come 
possiamo nascere in quella famiglia. Questa è la pura verità 
sulla dottrina del «nascere di nuovo.» Soltanto il signor 
Armstrong insegnava che la famiglia è una relazione a livel­
lo Divino. Questo vuol dire che la famiglia fisica fu 
creata e modellata secondo la famiglia Dio. La fami­
glia fisica è il campo d’addestramento per preparar­
ci a nascere nella famiglia di Dio. Abbiamo ottenuto 
questa preziosa verità dal signor Armstrong!

Ecco il punto sbalorditivo. Il signor Armstrong 
fu l’Elia odierno. E, come Pastore Generale della 
Chiesa di Dio Universale, predicava la preziosa 
verità a questo mondo da Pasadena, in California.

Nel 1979, in un palese attacco contro il signor 
Armstrong tramite l’ufficio del Procuratore Ge­
nerale, lo stato della California sferrò una massiccia causa 
contro la cdu. Il 3 gennaio, in violazione della Costituzione 
degli S.U., quell’ufficio iniziò un inaspettato attacco 
armato alla sede di Pasadena nel tentativo di reclamare il 
possesso della proprietà e dei beni della Chiesa, oltre al suo 
continuo introito. Un curatore fallimentare, segretamente 
incaricato dalla corte, cercò di rilevare e di gestire la Chiesa 
di Dio. Nonostante che le registrazioni finanziarie ed altro, 
venissero schedate regolarmente e volontariamente, furono 
fatte delle asserzioni completamente false, oltraggiose e 
senza fondamento su una cattiva gestione finanziaria. 
Non era mai stata riscontrata nessuna evidenza di cattivo 
adempimento, e il 15 ottobre del 1980, il Procuratore Gene­

STRADE INFUOCATE  Gli incendi d’ottobre hanno anche invaso le autostrade della California
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Testimone oculare

2 novembre 2003

La mattina di sabato 25 ottobre, 
cominciò come qualsiasi altra 
nel sud della California. Però, 
verso le 10 di mattina, nella no­

stra casa in multiproprietà a Crestline, 
in montagna, l’elettricità non c’era più. 
La nostra prima indicazione del motivo 
di questo fatto era una grande nuvola 
di fumo che stava salendo da dietro 
una cresta poco più a sud di noi.

Abbiamo rintracciato la radio a pile e 
ci siamo sintonizzati sui notiziari della 
nostra zona. C’era un fuoco più grande 
nel sottobosco che bruciava il Waterman 
Canyon, la via che usavamo di solito per 
scendere dalla montagna. Quella strada, 
la 18esima Highway, era chiusa.

Guardavamo il fumo salire nel cielo 
al di là della linea della cresta a sud 
di noi. Continuavamo a controllare 
la radio per tenerci aggiornati mentre 
guardavamo la cresta, aspettando di 
vedere le punte delle fiamme.

Finalmente è tornata la corrente. 
Un respiro di sollievo. Devono aver 
controllato il fuoco. Comunque quel 
sollievo è stato di corta durata, perché 
la corrente se ne era andata di nuovo. 
Questa mancanza di elettricità era 
causata dal fuoco che aveva distrutto i 
tralicci  della zona.

La nostra apprensione aumentava 
perché questo nuovo spunto di fuoco 

aveva anche bloccato una delle due vie 
di uscita che rimanevano.

Mentre la giornata finiva, la situazio­
ne diventava sempre più terribile. Aspet­
tavamo che le autorità ci notificassero 
se era necessario evacuarci. I nostri 
dintorni scarsamente popolati erano bui 
e calmi. Le informazioni erano scarse. 
Nessuno degli ufficiali che avevamo 
contattato sembrava avere informazio­
ni aggiornate. Le registrazioni lasciate 
ai numeri telefonici per le emergenze 
erano vecchie da ore. Quando venivano 
aggiornate, le informazione spesso non 
erano ancora rilevanti.

Osservavamo un vicino, il quale 
lavora per conto dell’agenzia di polizia 
presso di noi,caricare la sua macchina. 
Mia moglie gli ha chiesto se aveva senti­
to niente. Lui le ha detto che il villaggio 
era sotto evacuazione obbligatoria e ci 
confermava l’unica via di uscita per 
scender dalla montagna.

In fretta, abbiamo caricato le nostre 
foto, alcuni ricordi, le nostre carte e i 
documenti più importanti ed abbiamo 
lasciato la nostra casa. La discesa è stata 
lenta come una singola fila di evacuati che 
scendeva giù dalla montagna; fissavamo 
il lungo serpente di luci rosse davanti a 
noi e un’altro bianco dietro di noi, mentre 
migliaia di persone fuggivano nel buio 
giù dalle sinuose vie della montagna.

Finalmente siamo arrivati all’Inter­
state 15 (autostrada statale 15). Mentre 

guidavamo attraverso il Passo Cajun, si 
poteva vedere il «Fuoco Antico» ad est e 
ad ovest il «Fuoco Grand Prix.» Tenta­
coli di fuoco raggiungevano le monta­
gne e le gole. Comandati dal vento, come 
radici di un potente albero, penetravano 
nei luoghi irraggiungibili.

Laggiù, da un luogo sicuro, abbiamo 
osservato le montagne per i successivi 
quattro giorni; una cascata d’un fiume 
durante il giorno e ardore color rosso-
arancio di sera, con fiamme spesso visi­
bili come fossero pezzi dello stesso sole 
si schiantavano contro le montagne.

Quando il vento ha cambiato rotta, 
tutto ciò che si poteva vedere era il 
fumo. Sembrava come nuvole e neb­
bia, ma bruciava gli occhi e la gola e 
c’era l’odore di milioni di fuochi di un 
accampamento.

Ora, soltanto otto giorni dopo, stiamo 
aspettando. Le autorità non lasceranno 
ritornare nessuno nelle nostre vicinanze 
a causa di molti pericoli; tralicci dell’alta 
tensione caduti, fuochi che covano an­
cora, alberi e rami che cadono. E mentre 
aspettiamo, pensiamo alla costellazione 
di maledizioni che hanno devastato le 
grandi fasce del Golden State (Stato 
d’Oro) dell’Ovest, e tutto quanto accadu­
to dalla morte di un vecchio,venerabile 
uomo di Dio, Herbert W. Armstrong.

Ci deve essere una ragione per tutto 
questo.

Craig Winters

«Come fossero 
pezzi dello stesso 
sole si schianta­
vano contro le 
montagne.»

«Come fossero 
pezzi dello stesso 
sole si schianta­
vano contro le 
montagne.»
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La Germania rende più fermo 
i l suo dominio sul l ’Europa. 
Qualcuno se n’è reso conto?

Questo argomento non ha 
ancora attirato l’attenzione del 

giornalismo, ma nell’edizione di luglio 
questa rivista l’ha evidenziato come una 
questione che desta preoccupazione.

Non vi sbagliate: Sin dall’unifica­
zione della Germania nel 1989, essa si 
è destreggiata fino a raggiungere una 
posizione in cui, all’arrivo del prossimo 
maggio non appena la gamba orientale 
dell’Unione Europea si congiungerà 
alla sua controparte occidentale, essa 
controllerà effettivamente i principali 
sistemi di transito fluviale e terrestre in 
tutta Europa!

Sorprendentemente anche su un altro 
interessante andamento c’è stata poca 
copertura giornalistica. La Marina Te­
desca è ora responsabile della sicurezza 
della navigazione lungo il Mediterraneo, 
da Gibilterra a Suez. Aggiungete a que­
sto lo spiegamento della Marina Tedesca 
al di fuori di Capo Horn in Africa, e vi 

renderete conto che attual-
mente la Germania controlla 
alcune delle porte marittime 
più strategiche di questo 
pianeta, porte da dove passa 
giornalmente una buona 
parte del petrolio del Medio Oriente, 
assieme ad una serie di altri beni.

Data la storia delle operazioni della 
Germania in questi posti, i più strategici 
del pianeta, la gente forse dovrebbe mo­
strare almeno un pò di preoccupazione 
a questi sviluppi.

Tuttavia, oltre a questo, vi è una que­
stione che risveglia una preoccupazione 
ancor più grande, e della quale i mezzi 
d’informazione sembrano abbastanza 
ignari. È stata fatta ancor meno pub­
blicità perfino sulla mossa dei Tedeschi 
per controllare i cieli di tutta Europa ed 
oltre, nello spazio!

I cieli non sono i confini 
Nell’ottobre dello scorso anno, alla 
conferenza stampa di Berlino, Rainer 
Hertrich, presidente dell’Associazione 

del le Industrie Aerospa­
ziali Tedesche (bdli), ha 
ricapitolato le aspettative 
del governo tedesco. Il co­
municato stampa del bdli 
dichiarava: «Speriamo che a 

livello europeo la Germania appoggi la 
creazione di un Singolo Cielo Europeo 
… Il Sistema Europeo di Posiziona­
mento e di Navigazione Satellitare 
Galileo … in futuro ci permetterà un 
migliore controllo del traffico aereo» 
(16 ottobre 2002).

Queste parole celano più di quanto 
si possa vedere a prima vista. Il cielo 
non è il confine quando si prendono 
in considerazione le intenzioni della 
Germania di oltrepassare la superficie 
di questo pianeta. Sotto il mantello del­
l’Unione Europea, questa nazione sta 
semplicemente raggiungendo il controllo 
oltre lo spazio.

A livello corporativo e di coopera­
zione governativa i fili dell’industria 
tedesca e dell’UE vengono architettati 
nel gigantesco sforzo di mettere la 
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GUERRE SPAZIALI!

La sorprendente verità 
sulla nascente potenza 
del più recente pezzo 
grosso dell’industria 
aerospaziale mondiale.
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computer di Galileo, 
il sistema europeo di 
navigazione via satel-
lite in fase di sviluppo.
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Germania (sotto l’egida dell’UE) in 
una posizione di dominio nell’indu­
stria aerospaziale mondiale. Durante 
lo svolgimento, la Germania si sta po-
sizionando per governare i cieli di tutta 
Europa, del Mediterraneo, dell’Eurasia 
e del Nordafrica!

Aerospazio per ravvivare la 
Germania?
Benché attualmente l’attenzione politica 
possa essere concentrata su un’econo­
mia tedesca in recessione, Hertrich 
prevede che l’aggressivo investimento 
nello sviluppo d’avanguardia, ravviverà 
economicamente la Germania e inoltre 
farà ritornare questo paese alla passata 
posizione di locomotiva d’Europa.

Il comunicato stampa del bdli 
mette in evidenza il seguente fatto: 
«La ricerca e lo sviluppo dell’industria 
aerospaziale tedesca sono senza uguali 
nello spiegare il 20 percento circa del 
suo giro d’affari, facendo di essa una 
delle più importanti forze tecnologiche 
dell’economia tedesca. Con il proprio 
livello d’esportazione al 72 percento e 
molti progetti in collaborazione multi­
nazionale, come il 40 percento condi­
viso dalla Germania nella produzione 
degli Airbus, essa diventa una delle 
industrie assai più globalizzate» (ibid.; 
accentuazione mia).

Nel suo discorso a Berlino, Hertrich 
ha continuato a rafforzare il suo punto 
sul collegamento tra la direzione del­
l’UE verso il dominio aerospaziale e 
l’economia tedesca. Egli ha dichiarato: 
«Il potenziale per nuovi lavori in Ger­
mania deve venir sfruttato in maniera 
aggressiva tramite una politica premedi­
tata». Il comunicato stampa continuava: 
«Le oltre 70.000 persone che lavorano 
nelle società di costruzione aerospaziale 
costituiscono il ‘cuore dell’alta tecnolo­
gia’ dell’industria.»

È decisamente possibile che l’attua­
le spinta aggressiva della Germania per 
diventare leader nell’industria aerospa­
ziale, diventi la panacea che il governo 
sta cercando per ravvivare la propria 
ostinatamente delicata economia. Il 
bdli ha aggressivamente fatto pressio­
ne a Berlino ad adoperare l’industria 
aerospaziale al fine di aiutare a risol­
vere la cronica crisi disoccupazionale 
della nazione, un problema continuo 
fin dagli inizi dell’unificazione della 
Germania Orientale, in precedenza 
sotto il dominio sovietico, e la sua più 
vibrante controparte orientale.

Abbondanza di progetti
Due progetti chiave dell’UE, recente­
mente approvati, lanceranno dram­
maticamente l’industria aerospaziale 
tedesca alla supremazia mondiale: il 
Sistema Europeo di Radionavigazione 
Mondiale Galileo, e lo sviluppo dell’Air­
bus a400m .

Programmato per sostituire la dipen­
denza delle nazioni membro dell’UE dal 
Sistema di Posizionamento Globale degli 
U.S.A. (gps), il programma di naviga­
zione Galileo, contenente 30 satelliti 
appartenenti all’UE come parte di un 
impegno congiunto diretto dalla sede 
dell’UE di Bruxelles, sarà controllato 
in Germania tramite l’Agenzia Spaziale 

combattimento attualmente senza pari 
nella propria tecnologia e realizzazione, 
se paragonato a qualsiasi simile piatta-
forma di armamenti in qualunque altra 
parte del mondo, è stata sviluppata in 
Germania. Nell’agosto di quest’anno, 
il primo aereo prodotto in serie è stato 
consegnato alla Forza Aerea Tedesca. 

Il crescente aumento d’iniziative aria-
spazio della Germania formano un lungo 
elenco. Considerate quanto segue:

I sistemi di proiettili Meteor ed Iris 
«T» per l’Eurofighter, sarà sviluppato e 
fabbricato in Germania. La compagnia 
franco-tedesca Eurocopter, attualmente 
leader mondiale nella fabbricazione di 
elicotteri, registra ora il 47 percento 
delle vendite di tutti gli elicotteri civili 

e militari a livello mondiale. 
La Società Europea Aeronau­
tica per lo Spazio e la Difesa 
(easd), di cui la Germania 
possiede la parte più ampia, 
sta sviluppando il servizio di 
rifornimento per il Program­
ma Europeo di Comunica­
zione Satellitare Skynet 5. Il 
Centro Aerospaziale Tedesco 
sta operando al momento con 
31 istituzioni tedesche nello 
sviluppo di un nuovo aereo 
da ricerca in alta quota e di 
lunga portata, conosciuto 
come progetto halo. Poi 
c’è la produzione dello sta­
dio superiore e dei razzi di 

lancio per il Programma Europeo di 
Lancio Spaziale Ariane, che coinvolge 
la costruzione dei componenti chiave 
nelle città tedesche di Friedrichshafen, 
Monaco, Brema, Heidelberg e Balknang. 
La Germania guida anche lo sviluppo 
nel contributo dell’UE alla Stazione 
Spaziale Internazionale.

Superiorità militare
Rainer Hertrich ha una chiara visione 
delle priorità dell’industria aerospa­
ziale tedesca: «Secondo Hertrich, se 
la Germania desidera conservare la 
propria posizione internazionalmente 
riconosciuta, deve intensificare il 
proprio coinvolgimento nei voli 
spaziali … ‘Le massime priorità della 
nostra industria’, ha indicato Hertrich, 
‘stanno assicurando il mezzo europeo 
indipendente per il trasporto in orbita 
di satelliti, il lancio del Sistema Euro­
peo di Navigazione Satellitare Galileo 
sotto la guida tedesca, ed il successo 
nell’utilizzazione della Stazione Spaziale 

Europea (ESA). Un totale di 
20.000 lavoratori troveranno 
impiego in Germania nella 
produzione dell’infrastrut­
tura spazio-terra. Inoltre, 
2.000 uomini occuperanno 
un posto allorché il sistema verrà ul­
timato. Il servizio operativo è previsto 
per il 2008.

Il progetto a400m, annunciato come 
il più ampio programma ideato in rela­
zione alla difesa europea, ha comportato 
la firma di un contratto per la produ­
zione di 180 aerei da trasporto Airbus 
a400m, i quali dovranno essere conse­
gnati agli inizi del 2009. Gli Airbus, in 
maggior parte posseduti dagli interessi 
tedeschi, come risultato di questo pro­
getto aggiungeranno o procureranno 
10.000 posti di lavoro tra fabbricanti e 
fornitori. Il montaggio finale della fu­
soliera degli a400m sarà eseguito dalla 
Airbus di Brema, in Germania.

Oltre a questi enormi ed innovatori 
progetti di difesa, un’abbondanza di 
simili iniziative stanno intensificando 
il ruolo della leadership tedesca nello 
svolgimento dei sistemi aerospaziali, 
nelle communicazioni, negli arma­
menti più potenti e nella navigazione. 
L’Eurofighter Typhoon, un aereo da 
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europA   guerre spaziali!
Internazionale’» (ibid.).

Accentuando questo desiderio tede­
sco di prendere il controllo dei cieli ed 
inoltrarsi nello spazio, il bdli afferma: 
«Oggi la chiave del successo nel conflitto 
militare resta nella superiorità aerea. La 
superiorità si deve stabilire nello spazio 
aereo tedesco (difesa nazionale) ed anche 
nelle potenziali aree operative (difesa 
regionale)» (ibid.).

Hertrich non risparmia le parole 
quando considera il ruolo della Ger­
mania all’interno dell’UE. È un leader 
tedesco che in verità mette in rilievo 
la vera motivazione nascosta dietro lo 

«Una Germania unita era destinata a 
diventare ancora una volta la potenza 
dominante in Europa. Sarebbe stato … 
colpevolmente ingenuo ignorare il fatto 
che quest’impulso tedesco al dominio, 
durante la mia vita ha portato a due 
terribili guerre mondiali, nelle quali 
morirono circa 100 milioni di persone, 
compreso naturalmente i 9 milioni di 
Tedeschi» (Statecraft). 

La Germania è chiaramente collo­
cata a guidare l’Europa in prima linea 
nella difesa degli interessi continentali 
nei cieli e nello spazio. A questo pro­
posito, come massima priorità, essa 

radar del Regno Unito. Sotto questo 
contratto di 10 milioni [di euro], i 
sistemi radar ammodernati saranno 
consegnati dalla compagnia eads di 
Sistemi e Difesa Electronica a Ulm, in 
Germania»(Aerofacts, maggio 2003).

Quanta ironia! La stessa nazione 
che fu conquistata con l’aiuto dei radar 
britannici (un’invenzione britannica), 
ora ha un contratto per ammodernare 
il sistema britannico! Quale altra na­
zione se non questa «colomba stupida», 
la Gran Bretagna, si accorderebbe  mai 
con un’altra nazione nel compromette­
re uno dei loro principali meccanismi 
di difesa che, per ben due volte nello 
spazio di 21 anni, ha cercato il suo an-
nichilimento?

E c’è di peggio.
In giugno, la eads sotto la guida 

tedesca, è stata una delle due società 
contattate dal Ministero della Difesa del 
Regno Unito al fine di costruire un am­
pliato sistema di difesa terra-aria! 

Date le prove e la potenza storica del­
l’intelligenza tedesca, l’illogica strategia 
di ingaggiare lo storico nemico nella 
fabbricazione di componenti vitali per 
la sicurezza britannica, sobbalza sem­
plicemente ogni ragionamento! Questo 
leone britannico, un tempo fiero, è ora 
molto ammalato!

Le parole del profeta Osea si sca­
gliano contro questa fiera nazione di 
un tempo, che per un secolo, durante 
i giorni dorati del potente Impero Bri­
tannico, aveva imposto la pace su que­
sto mondo: «Efraim [Gran Bretagna] 
è come una colomba stupida e senza 
giudizio; essi … vanno in Assiria [Ger­
mania]. Mentre andranno, io stenderò 
su di loro la mia rete; ve li farò cascare, 
come gli ucceli del cielo; li castigherò, 
com’è stato annunziato alla loro rau­
nanza. Guai a loro, perché si sono sviati 
da me! Ruina su loro perché mi si son 
ribellati! Io li redimerei, ma essi dicon 
menzogne contro di me» (Os. 7:11-13; 
per una chiara spiegazione dell’identità 
biblica della Gran Bretagna e della Ger­
mania, fateci richiesta del nostro libro 
gratuito Gli Stati Uniti e la Gran Breta-
gna in profezia, la cui versione completa 
è disponibile in lingua inglese). 

Tuttavia non solo il governo e i co­
mandanti della difesa sono ciechi alle 
strategiche incursioni tedesche nel cuore 
stesso della loro difesa e della loro sicu­
rezza. La pura sfrontatezza dell’innata 
prepotenza, che a quanto pare è parte 
del naturale carattere della Germania, 

sforzo della Germania per 
il dominio della tecnologia 
aerospazia le: «Ancora e 
ancora, noi Tedeschi siamo 
stati la forza d’impulso della 
crescita congiunta europea 
negli ultimi due decenni. Ciò che noi 
vorremmo vedere è un ruolo simile della 
Germania in quanto alla forza d’impulso 
nella politica di difesa europea e nei sui 
progetti» (ibid.).

Dati gli eventi storici dal periodo 
della leadership tedesca dell ’antico 
Sacro Romano Impero fino a quando 
ha acceso il barile di polvere nei Balcani 
negli anni ’90, subito dopo la riunifi­
cazione tedesca, 14 anni fa, una simile 
affermazione dovrebbe far gelare le ossa 
di qualsiasi osservatore sufficientemente 
avveduto per notarlo!

Fu Margaret Thatcher che disse: Il 
mondo d’oggi può essere meglio capi­
to da coloro che hanno conosciuto il 
mondo di ieri». La Thatcher conosceva 
la potenza che si sarebbe scatenata 
nel momento in cui una Germania, 
in precedenza divisa, si fosse unita: 

è impegnata a stabilire una 
piattaforma di difesa aero­
spaziale d’avanguardia di 
alta tecnologia. Un grandis­
simo evento simbolico mette 
in evidenza il punto in cui è 

arrivata la nazione tedesca dopo che, 
nel 1945, il Nazismo era stato costretto 
a diventare un movimento clandestino, 
quando, ancora una volta, tale evento 
mancò di attirare l’attenzione di un 
pubblico addormentato.

La colomba stupida
Dobbiamo ricordarci che durante la 
Seconda Guerra Mondiale fu la guida 
britannica nella tecnologia radar 
che l’aiutò ampiamente a vincere la 
Battaglia di Bretagna. Oggi però, le 
attrezzature radar della Gran Bretagna 
sono malandate, vecchie, ed hanno 
bisogno di essere revisionate. Leggete 
questa dichiarazione del bdli, e vedete 
se non vi fa rabbrividire!

«Il Servizio di Traffico Aereo ha 
asseganto alla eads il compito di ri­
modernare il sistema di sorveglianza 
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. segue a pagina 27

la si riflette nell’osservazione di uno dei 
principali sorveglianti per la difesa e la 
sicurezza mondiale: «La società europea 
Airbus, non contenta di superare la ri­
vale americana Boing, leader commer­
ciale nella fabbricazione di aerei, ora sta 
meditando sulla possibilità di vendere 
aerei al Dipartimento della Difesa degli 
Stati Uniti.

I leaders di Airbus stanno pensando 
di stabilire una fabbrica statunitense, 
che possa convertire o assemblare 
il gruppo di aerei commerciali della 
compagnia, adattandoli secondo le ap­
plicazioni militari» (Defense Systems 
Daily, 25 giugno). Quando ci si rende 
conto che Airbus è lo sviluppo della 
Messerschmitt, la macchina da guerra 
che ha fornito la propria potenza da 
combattimento alla Nazi Luftwaffe, 
l’ironia di questa situazione raggiunge 
i limiti dell’incredibile.

Dalla Guerra del Golfo 
alle Guerre Spaziali
Fino a questo punto gli Stati Uniti hanno 
avuto la meglio in quanto a tecnologia 
spaziale. «La Guerra del Golfo del 1991 
a volte viene chiamata la Prima Guerra 
Spaziale, poiché essa è stata il primo 
scontro in cui i patrimoni militari al 
di sopra dell’atmosfera terrestre hanno 
avuto un ruolo principale nell’aiuto alle 
forze di terra e di aria. Il gps era un 
alto livello di tecnologia che gli dava 
sostegno. Oggi, è fondamentale per il 
modo di guerra americano: Ogni guerra 
degli Americani è una guerra spaziale» 
(National Review, 10 febbraio).

Ora però, la Germania sta ricer­
cando ed acquisendo rapidamente la 
supremazia nella tecnologia e nella 
capacità spaziale. Questa è la realtà, il 
pubblico però rimane ampiamente igna­
ro. Il bisogno di educare il pubblico su 
quest’allarmante svolta, non si adatta 
semplicemente ad una breve intervista 
di 30 secondi. Inoltre, non sarebbe poli-
ticamente corretto insinuare che quelle 
brave persone, nella loro storica ricerca 
di dominio mondiale (un Reich durato 
mille anni), colpevoli di aver versato 
tanto sangue e di aver portato tanta di­
struzione in tutto il mondo, potrebbero 
ancora considerare la possibilità di farlo 
un altra volta, vero?

Ciononostante, questa è la verità. 
Già a maggio di quest’anno, abbiamo 
ascoltato preoccupanti voci sul pericolo 
degli andamenti dell’industria spaziale 
e il relativo collegamento alla capacità 

militare della Germania. Berlino, la 
ripristinata capitale imperiale della 
Germania, «chiede ‘la riorganizza­
zione del programma aerospaziale 
europeo’, che la renderà disponibile 
alle crescenti aspirazioni euro-tedesche 
di diventare una potenza mondiale, in 
particolare nell’ambito della difesa. … 
Con l’approvazione di Parigi … Berlino 
cerca l’accesso alle risorse delle nazio­
ni membro dell’UE» (www.german-
policy.com, 8 maggio).

Riguardo alla visione delle guerre 
spaziali dell’amministrazione tedesca, 
questo importante gruppo di osserva­
tori tedeschi, va diret­
tamente al punto: «La 
‘riorganizzazione del 
programma aerospa­
ziale europeo’ proposta 
da Berlino è in stretta 
collaborazione con la 
crescente militarizza­
zione» (ibid.).

Sì, alla Germania 
va di sfruttare questa 
cr it ica arena .  «Lo 
spazio è il più grande strategico luogo 
d’incontro. Le principali altre potenze 
lo sanno. Ognuna di quelle potenze sta 
facendo delle ricerche per assicurarsi 
di avere tutta, o per lo meno qualche 
parte, nel controllo e nel potere dello 
spazio. Di recente, il 15 aprile, Jacques 
Chirac ha dichiarato che per l’Europa, 
‘ il dominio dello spazio era una sfida 
strategica’»(Roll Call, 2 giugno).

In questo scenario, voi dovete sapere 
a che punto arriva un simile ragiona­
mento. In passato, la guerra era ende-
mica ed ha continuato così nel corso 
della storia dell’umanità. Meditate e vi 
renderete conto che le principali guerre 
non saranno mai più controllate dalla 
superficie della Terra! D’ora in poi, 
tutte le principali guerre saranno 
controllate dallo spazio.

Campane d’ammonimento
Un piccolo gruppo di pensatori di puro 
ragionamento all’interno degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e dei suoi do­
minion, cominciano a suonare campane 
d’ammonimento su ciò che sta facendo 
l’UE controllata dalla Germania. I mezzi  
d’informazione però non gli hanno 
dato troppo ascolto. Di recente, tre di 
questi pensatori hanno unito le proprie 
forze nello sforzo di rendere l’America 
consapevole della sfida che l’aspetta. 
Seguono alcune delle loro vedute su una 

delle iniziative aerospaziali dell’UE, il 
Progetto Galileo:

«… Galileo non è stato disegnato 
soltanto per mettersi alla pari con la 
moderna tecnologia americana. Dopo 
la guerra del Kosovo, diversi governi 
europei erano d’accordo sul fatto che 
una capacità autonoma di navigazione 
satellitare dovesse servire di base al­
l’emergente politica di sicurezza e di­
fesa europea. … Quando, nel dicembre 
del 2001, il presidente francese Jacques 
Chirac avvertiva che senza Galileo le 
nazioni d’Europa rischiavano di diven­
tare dei ‘vassalli’ degli Stati Uniti, ha 
toccato due motivazioni basilari per il 
programma Galileo: la difesa della so­
vranità regionale europea e la sfida alla 
leadership degli Stati Uniti in quanto a 
strategia e tecnologia. …

Una potenziale implicazione dell’im­
piego di Galileo può essere … l’adozione 
mondiale di un sistema europeo di posi-
zionamento e di navigazione satellitare 
che non operi a favore degli U.S.A e che 
possa persino creare la discriminazione 
contro i loro interessi industriali e com-
merciali. …

Oggi, gli Stati Uniti mancano di 
visione e di fondi, e se non si dimo­
streranno all’altezza della situazione, 
non soltanto perderanno il primato, 
ma anche la propria capacità di navi­
gazione via satellite» (Foreign Affairs, 
luglio/agosto 2003).

Difesa comune europea
Pensate a questo. Nel maggio 2004, 
l ’Unione Europea comprenderà 25 
nazioni, per prima cosa sovrane, 
contenenti ognuna la propria capacità 
militare. Questo è provato dal loro 
personale collettivo che supera i 2 mi­
lioni di uomini all’interno dei propri 
eserciti congiunti. Nel maggio del 2004, 
queste nazioni, in precedenza sovrane, 
dovranno sottomettere il comando e il 
controllo del proprio personale militare 
all’UE. Ma la Germania vuole di più! 
La Germania vuole anche il controllo di 
tutti gli armamenti militari, compresa 
la tecnologia nucleare e gli armamenti 
delle nazioni membro dell’UE!

«La Germania spinge per la creazione 
di un Euroesercito interamente capace 
… Un memorandum, scritto dai prin­
cipali ufficiali dell’esercito tedesco sul 
futuro della difesa europea, suggerisce 
presumibilmente che … le capacità 
nucleari dell’UE dovrebbero venire 
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europA   unificazione

Da parecchi decenni, 
abbiamo predetto che 
un’Europa unita conqui­
sterebbe improvvisamen­
te il mondo. Le recenti 
divisioni tra i leaders 
dell’UE sulla bozza della 
Costituzione fa si che gli 
esperti pongano domande 
sul futuro dell’unificazione 
europea.

Ci sbagliamo sull’Europa?

Di Ryan Malone

Alla fine della Seconda Guer­
ra Mondiale, quando l’Europa 
giaceva ancora nelle ceneri, 
Herbert W. Armstrong predisse 
che un giorno quello stizzoso 

continente si sarebbe unito in una 
formidabile unione, la quale si sareb­
be innalzata al livello di superpotenza 
mondiale. Predisse che un’Europa in­
franta, bruciata avrebbe compiuto una 
profezia chiave riguardante la potenza 
della bestia ventura, cioè sarebbe stata 
l’ultima risurrezione del Sacro Roma­
no Impero che trascinerebbe la Terra 
nella sua Terza Guerra Mondiale.

Nella decade degli anni ’50, quando 
venne formata la Comunità Economica 
del Carbone e dell’Acciaio per diventare 
la base della Comunità Europea, e più 
tardi nella stessa decade quando Fran­
cia, Germania, Italia, Belgio, Paesi Bassi 
e Lussenburgo firmavano il Trattato di 
Roma, La Pura Verità, pubblicata dal si­
gnor Armstrong, presentava degli articoli 
contenenti titoli come questi: «La bestia si 
sta innalzando», «La nascita della bestia», 
«La profezia continua la marcia».

Negli anni ’60, quando venne fir­
mato il trattato dell’unificazione della 
Comunità Economica Europea, della 
Comunità Economica del Carbone e 
dell’Acciaio, e della Comunità Euro­
pea per l’Energia Atomica, quando 
vennero stabiliti un singolo Consiglio 
dei Ministri e la Commissione Europea 
per le comunità unificate, gli articoli de 
La Pura Verità dichiaravano: «Si for­
gia l’unità europea» e «Una gigantesca 

potenza mondiale sorge dal Mercato 
Comune».

Dopo, durante gli anni ’70 e ’80, an­
cora molto prima della caduta della Cor­
tina di Ferro e dell’unificazione tedesca, 
queste profezie erano ancora divulgate 
nella La Pura Verità: «Una Europa Unita 
più vicino di quanto pensiate», «Avanti 
l’unità religiosa d’Europa», «Il Merca­
to Comune Europeo. Sorge un colosso 
mondiale», «Europa Occidentale: l’im­
pero mondiale in formazione».

Agli inizi degli anni ’90, dopo una 
drastica amministrazione e uno sposta­
mento di direzione nella La Pura Verità, 
La Tromba ha ripreso 
il mantello di Herbert 
W. Armstrong ed ha 
continuato pubbli­
cando l’avvertimento 
delle profezie bibliche 
che riferivano la futura 
superpotenza europea. 
Questo è avvenuto su­
bito dopo la caduta del 
Muro di Berlino.

Oggi, il mondo ha 
accettato indiffe­
rentemente il concetto di un continente 
europeo unito, di una singola moneta 
europea, e dello sviluppo di una forza 
di difesa europea. Ha accettato l’idea che 
le leggi di tale Unione possano cancel­
lare quelle delle nazioni membro; che le 
nazioni sovrane cedano la propria indi­
vidualità per raggiungere il traguardo 
colletivo di coesione continentale; e 
infine che ora esista un’unione di stati 
la cui potenza politica, economica e mi­
litare possa rivaleggiare con quelli che un 
tempo furono gli invincibili Stati Uniti.

Siamo arrivati ai tempi che per tanti 
anni abbiamo profetizzato!

Vero?
L’Unione Europea è andata lontano, 

ma nella propria storia i suoi legami non 
sono mai stati provati come in questi 
ultimi mesi del 2003.

In ottobre, l’UE ha iniziato la Con­
ferenza Intergovernativa (cig) al fine 
di portare a termine la stesura del testo 
della vera e propria Costituzione dell’UE. 
Essa è stata abbozzata durante 16 mesi di 
vera agonia, dall’ex presidente francese 
Valery Giscard d’Estaing e dalla sua 
Convenzione formata da 108 membri. 

Ciò che è risultato dalla cig non è stato 
altro che ulteriori bisticci e divergenze 
d’opinione per questa «Unione».

In cima alle difficoltà politiche si tro­
vano le difficoltà economiche dell’Eu­
ropa. Come ha dichiarato l’economista 
politico britannico Rodney Atkinson a 
La Tromba, «tutti gli ingredienti per il 
collasso economico dell’Unione Euro­
pea sono al proprio posto. Come avven­
ne per il collasso dell’Unione Sovietica, 
la causa sarà il fallimento economico di 
un impero impossibile, il costo fiscale 
di appoggiarlo e il definitivo rifiuto del 
principale paese pagante di adempiere i 
propri obblighi» (accentuazione mia).

E quindi noi chiediamo: Ci sbagliamo 
sull’Europa? L’unità europea è destinata 
davvero al collasso? L’Europa sta cercan­
do un «impero impossibile»? Questo con­
tinente eterogeneo, può veramente unirsi 
per formare un’unione stabile, o quanto 
meno un impero di dominio mondiale, 
come noi diciamo che sarà? 

Caos e divisione
A causa dell’ingombrante burocrazia, 
nel maggio del 2004 l’UE farà fronte 
ad un compito intimidatorio, allorché 
10 nuovi stati membri saranno uniti 
alla federazione; l’attuale coalizione di 
15 nazioni si sente obbligata a sempli­
ficare i trattati esistenti e a rivedere le 
proprie istituzioni. Anche sulla bozza 
della Costituzione, l’Unione vuole che 
tutte le 25 nazioni si trovino d’accordo, 
se non prima della fine dell’anno, per lo 
meno prima di maggio del 2004. L’UE 
prevede che la Costituzione sia in pieno 
vigore nel 2006.

Il dibattito sulla bozza della Costi­
tuzione è il primo esempio di divisione 
europea, e l’esito degli otto incontri della 
cig da ottobre a dicembre, rimarrà il ba­
rometro indicante il livello di solidarità 
tra queste 25 nazioni.

Benché aspiri alla semplificazione e 
all’unificazione, in realtà la bozza sta 
rendendo le cose ancora più complesse 
e discordanti, e logicamente non può 
essere che così. Riuscire a far sì che 25 
nazioni sovrane, aventi ognuna i pro­
pri interessi nazionali, storici, filosofici, 
religiosi ed economici, completamente 
diversi, trovino l’accordo su un semplice 
documento che parli in nome di ciascu­
na di esse è davvero difficile e decisa­
mente molto più complesso del fatto che 
i loro 25 leaders raggiungano un accordo 
sulle guarnizioni che preferiscono sulla 
propria pizza. Certamente non hanno 
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ancora trovato l’accordo sulla moneta 
unica. Ovviamente non erano neanche 
d’accordo sulla politica estera quando 
si profilava la guerra con Iraq. 

Gli artefici e gli avvocati della Co­
stituzione hanno preso parte alla cig 
con l’idea che nulla dovrebbe essere 
cambiato nell’interesse dell’efficienza. 
Alcuni pensano che sfidare parte della 
bozza, fondamentalmente significhi 
rifare tutto. L’Italia vuol sbrigare la ra­
tifica, in parte, per la gloria: Se si trova 
l’accordo per la Costituzione durante 
il periodo di presidenza italiana 
dell’UE, della durata di sei mesi 
(con termine il 31 dicembre), vi 
sarebbe il Secondo Trattato di 
Roma. Altri vogliono che ciò 
avvenga sotto la vigilanza italiana 
principalmente perché il seguen­
te periodo presidenziale toccherà 
agli Irlandesi e, apparentemente, 
i leaders europei non hanno ab­
bastanza fiducia nella loro guida 
del conglomerato verso una solu­
zione. Secondo il Ministro degli 
Esteri italiano, «se per dicembre 
non ci sarà l’accordo, ‘la presiden­
za irlandese sarà l’ereditiera della 
crisi, e dubito che la situazione 
possa essere risolta’» (Agenzia 
France Presse, 27 ottobre).

Ma alla scadenza del 31 dicem­
bre le previsioni non sembrano 
molto liete. Come ha pubblicato 
il Financial Times di Londra, «la 
Commissione Europea … ha 
avvertito che la via per l’accordo 
finale sembra più rischiosa che 
mai … In tutto, ci sono più di 100 
settori in cui i paesi hanno presentato 
emendamenti e questo solo per ciò che 
riguarda la parte della Costituzione 
collegata alla politica» (30 ottobre).

Molte questioni vengono dalla 
preoccupazione delle piccole nazioni 
nel subire la prepotenza della Fran­
cia, della Germania e di altri grandi 
stati dell’Unione. I piccoli stati hanno 
timore di essere inghiottiti da un’enor­
me Unione e di perdere la propria voce 
all’interno del conglomerato. Alcuni 
stati dell’Europa Orientale temono 
che l’acquisizione della loro libertà da 
un impero federale (sovietico), vada 
perduta in un altro.

Per esempio, la nuova Costituzione 
esige un Presidente del Consiglio Euro­
peo eletto «dalla maggioranza qualifica­
ta, per un periodo di due anni e mezzo, 
rinnovabile una sola volta». Ciò intende 

mettere fine ai sei mesi di rotazione con 
cui ora devono fare i conti i leaders 
dell’UE. Oltre alle controversie sull’al­
largamento dell’autorità presidenziale, 
i paesi più piccoli ne ostacolano l’idea 
perché non avrebbero alcuna possibilità 
di raggiungere quella posizione. Inoltre 
essi sono preoccupati dal fatto che una 
simile posizione rivaleggerà e renderà 
debole l’altro braccio dell’Unione, vale a 
dire la Commissione Europea che tradi­
zionalmente ha definito sè stessa l’amica 
delle nazioni membro più piccole.

degli Esteri», perché ciò implica un go­
verno singolo, tuttavia è precisamente 
ciò che l’UE sta cercando.

La Gran Bretagna si oppone anche 
alla politica di difesa comune proposta, la 
quale dichiara: «Gli stati membri soster­
ranno attivamente e senza riserve la 
politica di sicurezza comune e degli affari 
esteri dell’Unione, con lo spirito di fe­
deltà e mutua solidarità …». Governi 
come quello britannico, insistono però 
nel conservare un veto nazionale sulla 
politica estera e di difesa e affermano 

che questa clausola condiziona 
l’andamento della nato.

Poi, naturalmente, c’è la 
questione della religione. 
In tutti i difficili 16 mesi della 
bozza della Costituzione, Gi­
scard d’Estaing e i suoi amici, 
meticolosamente e con cautela 
hanno lottato disperatamen­
te per la questione. Invece di 
riferire di comune accordo 
una specifica religione, loro 
hanno riferito «l’eredità cul­
turale, religiosa ed umanisti­
ca dell’Europa», dichiarando 
che l’Unione «rispetta e non 
ha pregiudizi sulla condizione 
delle chiese e delle associazio­
ni religiose o delle comunità 
sotto la legge nazionale degli 
stati membri».

Nel lo sforzo di com­
piacere tutti, sembrerebbe 
che questo linguaggio non 
abbia compiaciuto nessuno. 
Parecchie devote nazioni 
cattoliche vogliono nella 
Costituzione dei diretti ri­
ferimenti alla cristianità 
(come fa il Vaticano). Altre, 
con democrazie secolari, non 

vogliono assolutamente nessun riferi­
mento alla religione. Alcune temono 
che in un momento in cui l’Europa ha 
bisogno dell’autorità politica nei propri 
sforzi di esercitare l’influenza in Medio 
Oriente, un riferimento alla cristianità, 
sebbene storicamente preciso per l’Eu­
ropa, la polarizzerebbe contro il mondo 
mussulmano e giudaico. 

Le questioni non si fermano qui. 
Anche se i leaders europei potessero 
appianare le loro divergenze sulla bozza 
della Costituzione, dovrebbero ancora 
raggiungerne l’accettazione pubblica. 
«Se gli elettori europei diffidano dei 
propri leaders, chiedergli di appoggia­
re un progetto in corso per conto d’una 

Un’altra difficoltà, non 
solo per le nazioni più pic­
cole, è che degli stati che 
preparano la Costituzione, 
ovvero i 25 membri della 
Commissione (con un commissario 
da ogni nazione), soltanto 15 avranno 
il diritto di voto, e questi si succederan­
no l’un l’altro (ogni cinque anni). Gli 
artifici della bozza della Costituzione 
pensano che 25 membri con diritto di 
voto renderebbero troppo larga la Com­
missione. Tuttavia, molti chiedono che 
la Commissione abbia la politica di una 
nazione-un voto. 

Altri scetticismi suscita la creazione 
dell’incarico di Ministro degli Esteri 
Europeo. «Egli dirigerà la politica comu­
ne degli affari esteri e di sicurezza del­
l’Unione», mettendo maggior rilievo su 
una politica estera unificata. Al Regno 
Unito non piace il termine «Ministro 

La bozza della Costi-
tuzione Europea crea 
dei problemi per 

alcuni stati.
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europA   unificazione
elite nella molto più lontana Bruxelles, è 
doppiamente problematico …» (Finan-
cial Times, Londra, 17 settembre).

Quindi, c’è ancora il problema di riu­
scire a far sì che gli Europei annullino 
la propria Costituzione sostituendola 
con il nuovo documento dell’Unione. 
Questo è un altro ostacolo sulla via di 
un continente unificato.

Che cosa predice la Bibbia?
Chiediamo di nuovo: Ci 
sbagliamo sull’Europa? Per 
rispondere a questa doman­
da in maniera definitiva, 
abbiamo il fondamentale 
bisogno di comprendere ciò 
che la Bibbia profetizza per 
l’Europa e di sapere come 
si accosta agli eventi attuali. 
Solo se facciamo ricorso 
alla «parola profetica, più 
ferma» (2 Pi. 1:19), possiamo 
veramente capire gli eventi 
che avvengono in Europa in 
questo preciso momento.

Primo, dobbiamo com­
prendere che la Bibbia è come 
il gioco delle costruzioni e le 
profezie in essa contenute in 
gran quantità sono scritte in 
codice e con simboli. La Bib­
bia, dunque, non si serve della 
parola «Europa» o del termine 
«Unione Europea» per descrivere l’ulti­
ma risurrezione di questa bestia che è 
pronta a scatenare la propria micidiale 
potenza su questo mondo. Spesso Dio 
si serve del nome storico di questo im­
pero, Babilonia o Caldea (Ha. 1:6), cioè 
del primo governo mondiale Gentile che 
si è evoluto nel Sacro Romano Impero 
dell’Europa Occidentale. La progressio­
ne storica scaturita da quel babilonico 
sistema, così come viene descritta dalla 
grande statua di Daniele 2, porta infine 
all’Impero Romano, riferito dalle sim­
boliche «gambe di ferro» della statua, 
mentre l’ultima risurrezione dell’Impero 
Romano è rappresentata dai «suoi piedi, 
in parte di ferro e in parte d’argilla» (v. 
33).

Una profezia in Apocalisse 13 riguar­
dante la bestia è anche dedicata all’ulti­
ma risurrezione di questo impero, mo­
strando come essa opera in collusione 
con la bestia religiosa, da cui il termine 
«Sacro Romano Impero». Quest’unione 
politico-religiosa viene anche descritta 
in Apocalisse 17 come una donna (sim­
bolo di una chiesa) che sta cavalcando 

una bestia (simbolo di un’alleanza do­
minata dai Gentili).

Un’altra importante chiave per 
comprendere le profezie appartenenti 
alle potenze europee è che la «Assiria» 
rappresenta l’attuale Germania (fateci 
richiesta del nostro opuscolo gratuito 
Germany and the Holy Roman Empire, 
La Germania ed il Sacro Romano Impe-
ro, disponibile in inglese). La profezia 
biblica mostra che sarà proprio l’Assiria, 

ovvero la Germania, a capo 
dell’Eurobestia.

Ora possiamo iniziare a 
mettere insieme i pezzi di 
questo rompicapo profetico 

per vedere come tutto questo si colleghi 
agli attuali dilemmi dell’Europa. Apo­
calise 17:12-13 dice: «E le dieci corna che 
hai vedute sono dieci re, che non hanno 
ancora ricevuto regno; ma riceveranno 
potestà come re, assieme alla bestia, per 
un’ora. Costoro hanno uno stesso 
pensiero e daranno la loro potenza e 
la loro autorità alla bestia».

Il versetto 12 assieme a molte altre 
scritture, indica che l’ultima risurre­
zione del Sacro Romano Impero com­
prenderà una coalizione di 10 nazioni, 
o probabilmente, 10 gruppi di nazioni. 
Ma notate che esse hanno tutte «uno 
stesso pensiero».

Sì. Nonostante gli attuali litigi sulla 
bozza della Costituzione, l’Europa sarà 
fortemente unificata, senza considerare 
che un’enorme crisi può accadere anche 
prima. Apocalisse 17 mostra che l’allean-
za europea con una chiesa, che da una 
parte all’altra della storia è stata il Vati­
cano, porterà quell’unità che cerca con 
tanta disperazione. Questo risponderà 
alla domanda di come verranno uniti i 
governi e gli abitanti di queste nazioni.

Questo versetto indica che, nella 
controversia sul fatto della cristianità, 
cioè se essa debba o non debba essere 
contenuta nella Costituzione, vincerà 
la «cristianità». In un modo o nell’al­
tro, la Città del Vaticano, «la gran città» 
(v. 18), ci riuscirà!

Un altro elemento che nell’Unione 
produrrà «uno stesso pensiero» sarà una 
forte leadership politica. Attualmente la 
leadership è guidata dagli stati principa­

li, cioè Francia e Germania. 
Come abbiamo detto in 
precedenza, le nazioni più 
piccole si lamentano delle 
«tattiche prepotenti» delle 
nazioni più grandi. La Bibbia 
però dichiara che l’uomo che 
in realtà guiderà un’Europa 
unita, sia esso un Presidente 
indicato o no dalla Costitu­
zione, raggiungerà l’incarico 
«senza rumore» e «a forza di 
lusinghe» (Da. 11:21). Benché 
ora possiamo vedere esposte 
le vere tendenze prepotenti 
delle più grandi nazioni 
d’Europa, non sarà per 
mezzo della prepotenza che 

quest’uomo politico otterrà la sua posi­
zione di leader dell’UE. Potrebbe essere 
proprio questa crisi costituzionale a por­
tare quest’uomo ad assumere il potere, 
forse per le proprie proposte di soluzioni 
alle afflizioni dell’Europa.

Questo leader sarà un diplomatico 
assai abile. La Bibbia dimostra che altre 
nazioni, vale a dire, la Gran Bretagna e 
Israele, andranno proprio da lui in cerca 
di aiuto per questioni di politica estera 
(Os. 5:13; 7:11). Daniele dice che «in piena 
pace distruggerà molta gente» (Da. 8:
25). Habacuc profetizza che dopo aver 
raggiunto quest’ufficio politico, «la sua 
mente cambierà, e passerà oltre, ed at-
taccherà, ed imputerà questa sua forza al 
suo dio» (Ab. 1:11, versione King James). 
A questo punto, la profezia biblica lo 
riferisce come «un re dall’aspetto feroce, 
ed esperto in stratagemmi» (Da. 8:23).

Quale persona farebbe di meglio 
per aiutare, assieme al leader del catto­
licesimo (che alla morte imminente di 
papa Giovanni Paolo ii sarà ben presto 
rimpiazzato da un cardinale certamente 
ultraconservativo), a togliere l’Europa 
dalle sue odierne afflizioni?

Il certo futuro dell’Europa
Grazie alla profezia biblica, possiamo 
fare delle sicure affermazioni riguar­
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danti il destino dell’Europa. Tuttavia, 
noi non offriamo una rigida interpreta­
zione degli specifici particolari sul come 
avverranno queste profezie. Basandoci 
sull’attuale crisi politico-economica 
dell’Unione Europea, noi proponiamo 
che l’adempimento profetico del desti­
no dell’Europa, dato quanto pare al 
presente, potrebbe non accadere come 
ci si aspetterebbe, cioè con l’euro come 
moneta unica, o persino con il titolo di 
Unione Europea come titolo ufficiale del 
conglomerato. Potrebbe anche esserci 
il collasso dell’unità monetaria, così 
come della struttura politica come la 
conosciamo oggi, quello che provo­
cherà l’adempimento di queste radicali 
profezie.

Al momento vediamo delle contro­
versie tra Francia e Germania, fare dei 
piani per una alleanza se l’Europa dei 
25 dovesse fallire. Un’altra idea da con­
siderare e già valutata dagli eurocrati al 
principio degli anni ’80, è stata quella 
di un’Europa a due strati, con Francia 

e Germania comprese in uno di essi e 
nell’altro alcune delle nazioni povere 
dell’Unione.

Anche se l’Unione Europea dovesse 
fallire nella sua forma attuale, politica­
mente, economicamente o altrimenti, 
noi sappiamo che un’unione federale di 
10 nazioni, o gruppi di nazioni, guidate 
da un leader politico carismatico e da 
un leader religioso, sorgerà nel prossimo 
futuro per dominare ad un livello mon­
diale. E quest’unione si sta formando 
precisamente in questo momento. 
Possiamo scommetterci le nostre vite!

La crisi costituzionale sarà risolta! 
Sia che finisca nella ratifica dell’at­
tuale documento e nel mantenimento 
dell’UE, sia che si risolva in un modo 
completamente differente, il futuro del­
l’Europa è certo: Noi sappiamo che ci 
sarà un Presidente il cui incarico durerà 
oltre sei mesi; sappiamo che l’Unione 
includerà le proprie radici cristiane, 
cioè il cattolicesimo; sappiamo che 
gli stati più grandi, specialmente la 

Germania, faranno la parte del leone 
all’interno dell’UE; sappiamo che un 
blocco di nazioni europee sarà riunito 
dietro, oppure forzato, ad appoggiare 
una politica estera e di difesa comune. 
Queste cose sono certe!

Benché a colpo d’occhio l’Europa 
possa sembrare un «impero impossi­
bile», le divisioni che oggi l’affliggono 
faranno solo accellerare l’adempi­
mento delle profezie bibliche! Per uscire 
da queste crisi apparirà una forte lea­
dership che spingerà l’Europa verso il 
proprio zenit geopolitico.

La divisione è profetizzata a rimanere
C’è un’altra profezia che ci aiuterà a ren­
derci conto della divisione in Europa, e di 
essa rimarrà una certa misura. La Bibbia 
afferma (molto tempo fa ha predetto) che 
questa potenza in blocco del tempo della 
fine avrebbe avuto un certo grado di di­
visione: Daniele 2 descrive i piedi e le dita 
della colossale statua profetica, un’altra 

Per un breve perio­
do, nelle notizie eu­
ropee sembrava che 
Parigi e Berlino stes­

sero considerando la possi­
bilità di una forte alleanza al 
fine di cementare il proprio 
dominio sull ’Unione Eu­
ropea. Una serie di articoli 
pubblicati il 13 novembre su 
Le Monde mostravano que­
st’idea, affermando che en­
trambi i principali governi 
dell’UE agivano sulla base 
del timore di perdere molta 
del la propria inf luenza 
quando, nel maggio 2004, 
verranno aggiunte all’Unio­
ne altre 10 nazioni. Il concet­
to dell’alleanza comprendeva 
l’unità della politica estera e 
di difesa di queste due nazio­
ni e, inoltre, la cooperazione 
nella sfera dell’educazione e 
dell’economia.

Subito dopo, però, entrambe 
le parti hanno minimizzato 
severamente l’idea di conside­
rarlo un matrimonio politico.

Molti analisti pensano che 
Parigi e Berlino mettano sem­
plicemente in atto una ma­
novra tattica per ravvivare il 
fallito dibattito di Bruxelles 
sulla Costituzione Europea, al 
fine di riuscire a far votare un 
abbozzo che potesse riflettere la 
posizione della Francia e della 
Germania sul campo dell’UE. 

Tuttavia, i negoziati di que­
st’asse franco-tedesca hanno 
incrementato l’inquietudine 
nel resto d’Europa, special­
mente in Gran Bretagna, nei 
paesi più piccoli dell’UE e in 
molte delle 10 nazioni aspiran­
ti, le quali erano già preoccu­
pate dall’inf luenza di Parigi 
e Berlino. Esse temevano che 
l’alleanza sarebbe diventata 
un formidabile blocco in pro­
cinto di prendere le decisioni 
all’interno dell’UE, facendo 
di loro dei semplici vassalli che 
danzano in armonia al suono 
franco-tedesco.

Quindi Germania e Francia 
hanno attenuato la retorica di­
cendo che, nonostante l’esistenza 
di un forte rapporto, un’allean­
za non era nelle trattative.

Tuttavia, i fatti e l’andamen­
to europeo mostrano queste due 
nazioni che lavorano più che 
mai in strettissimo rapporto. 

Come forza guidante dell’UE, 
entrambe si sono unite in una 
pletora di questioni, compresa 
la loro opposizione alla guerra 
in Iraq, la loro sfida alle rego­
le finanziarie ed economiche 
dell’UE, e lo stesso anche per 
il loro desiderio di mantenere 
il potere dell’UE nelle mani dei 
grandi giocatori.

Durante il vertice d’ottobre 
dei leaders dell’UE, il Cancel­
liere tedesco Gerhard Schröder 
assieme al Presidente francese 
Jacques Chirac, hanno organiz­
zato un incontro separato con 
Belgio e Lussemburgo per ac­
cordare l’approccio congiunto 
ai piani di difesa europea al di 

fuori del foro delle altre nazioni 
membro dell’UE.

E durante quello stesso 
vertice, Schröder, che non 
era presente ad un particolare 
incontro, ha delegato Chirac a 
parlare in favore della Francia 
e della Germania!

La realtà è che i rapporti 
franco-tedeschi stanno diven­
tando una ancor più forte forza 
guidante del potere politico al­
l’interno dell’Europa. La Bibbia 
infatti predice che la Germania 
sarà la nazione a capo di un 
combinato superstato europeo 
in questo tempo della fine. Uno 
sguardo sotto la superficie mo­
stra che la Germania non è sod­
disfatta di una unione federale in 
cui ogni nazione è uguale; essa 
si sta servendo del suo rapporto 
con la Francia per mascherare 
ed assicurare il proprio scopo 
di raggiungere la supremazia 
nella politica dell’UE.

Non è una semplice coinci­
denza che le trattative dell’inte­
grazione franco-tedesca abbiano 
avuto luogo nello stesso mo­
mento in cui i leaders dell’UE 
entravano in una nuova fase 
della storia europea, cioè quella 
di governare un’Europa unita 
e non più quella di costruire 
semplicemente l’Europa.  ❖

Compatti 
nell’anima
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Chirac (sinistra) e Schröder 
provano una cooperazione senza 
precedenti fra le loro nazioni.

u n i t i
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Di Ryan Malone

Avete bisogno di tro­
vare notizie? Non do­
vete sforzarvi troppo 
per trovarle. Poiché 

dalla metà degli anni ’90 
in poi, in televisione ab­
biamo avuto un’esplosio­
ne nel volume disponibile 
di fonti di notizie. Oltre 
alle notizie della sera e ai 
programmi vincolati al­
l’informazione trasmessi 
dalle principali reti degli 
Stati Uniti, l’aggiunta delle 
trasmissioni via cavo offre agli 
Americani canali come msnbc, 
cnbc, cnn, headline News e Fox 
News. Essi danno informazione 
continua durante le 24 ore, 1.440 
minuti ogni giorno, aggiornate 
ogni minuto. Vengono comunica­
te da annunciatori o da un ospite, 
nonché dall’interminabile scorrere 
d’informazioni a fondo schermo. 

E non abbiamo nemmeno accen­
nato alla quantità d’informazione 
disponibile su Internet, al­
l’abbondanza di giornali, o 
se mai al sintonizzarsi sulla 
frequenza am della radio. 
Ah, le meraviglie dell’Era delle 
Comunicazioni! La mente del consu­
matore americano di notizie, è affollata, 
persino saturata dai mille avvenimenti 
che accadono in ogni momento.

In quanto a mantenersi aggior­
nato, lo strabiliante passo degli 
eventi mondiali e l’esuberante ric­
chezza di copertura giornalistica 
può rendere perplessi i più perspi­
caci, e quindi molto meno in ciò che 
riguarda l’analisi delle questioni 
vitali che attualmente affronta il 
nostro mondo.

Voi come potete farvi strada in 
questo fitto pantano d’informazio­
ne? Come potete ripulire le storie 
che hanno davvero rilevanza? E 
ancor più importante, una volta che 
avete identificato le notizie pertinenti, 
cosa potete fare per raggiungere la pie­
nezza e il massimo grado nell’analisi e 
nella comprensione?

Per comprendere l’impatto degli 
eventi mondiali e il senso del comples­
so mondo in cui vivete, ci sono cinque 
semplici chiavi che dovete conoscere.

La tromba fonda la propria selezione 
di notizie e la propria particolare analisi 

Capire 
le notizie

su questi cinque elementi. Tuttavia, il 
personale de La tromba non ha creato 
queste cinque chiavi. Questa rivista con­
tinua nella tradizione de La pura verità 
fondata da Herbert W. Armstrong, una 
rivista senza pari nella sua capacità di 
venire alle prese con le difficili questioni 
dei suoi giorni e nel mostrare il vero 
significato nascosto dietro di loro. Ne 
La tromba noi continuiamo in questa 
tradizione condividendo gli stessi cin­

que punti che mise in pratica La 
pura verità. 

1) Eventi attuali importanti
La chiave numero uno per una 

migliore comprensione delle 
notizie è quella di avere 

una dimestichezza 
aggiornata con gli 
IMPORTANTI fatti 
del giorno.
«I giornali concentra­

no sempre di più i loro ser­
vizi di cronaca su trascurabili notizie 
locali o regionali, oppure presentano 
le grandi questioni con una tendenza 
regionale, ripetendo a pappagallo le 
idee che, secondo loro, i lettori tro­

vano accettabili. Inoltre, le notizie 
di reale importanza vengono 

spinte nelle ultime pagine, se 
mai c’è stato un servizio su 
di esse. Per questa ragione 
i lettori non vengono infor­

mati degli avvenimenti chiave 
come invece si dovrebbe fare» (La pura 
verità, febbraio 1969).

Voi, dunque, come potete sapere 
che cos’è «importante»? 

è qui che La tromba può 
aiutare. Il nostro Diparti­

mento dell’Informazione è 
sottoscritto a dozzine delle 
migliori fonti d’informa­

zione e riceve anche molte notizie via 
Internet. Il nostro personale si tira a 

fatica sulla montagna d’informa­
zione per trovare le storie realmente 
importanti che dovrebbero essere 
evidenziate.

Oltre ha presentare i significativi 
eventi del giorno, noi ci sforziamo 
per dare il vero senso esistente 
dietro a questi avvenimenti, cioè, 
noi dichiariamo apertamente le 
cause dei problemi della società ed 
osiamo dare risposte e soluzioni a 
tali problemi. Sorvegliamo in con­
tinuazione l’andamento degli avve­
nimenti chiave in tutto il mondo, 

la consolidazione dell’Unione Europea, 
l’instabile Medio Oriente, la precaria 
regione asiatica, la direzione morale e 
geopolitica delle nazioni anglo-ameri­
cane. E quando trattiamo i maggiori 
problemi sociali che voi potete ascoltare 
anche da altre fonti, noi presentiamo 
vigorosamente le cause e le soluzioni a 
questi mali.

Nel far questo, in altre parole, nel­
l’adempiere il comandamento di Cristo 

e x t r a !  E x t r a !
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. segue a pagina 28

in Luca 21:36 di «vegliare» sugli eventi 
mondiali, stiamo dando una guida a voi 
lettori. Noi possiamo mostrarvi cosa 
cercare nel vostro consumo di notizie 
mentre passate da un canale all’altro, 
mentre navigate su Internet, oppure 
mentre esplorate la radio o scrutate i 
giornali.

2) Capire la storia
La seconda chiave per comprendere le 
notizie è la propria comprensione 
della storia.

«Le notizie d’oggi non possono sepa­
rarsi dalle notizie del passato. Ma in una 
persona comune, la conoscenza della 
storia, in molti casi anche della storia 
recente, è scarsa. Perciò, le lezioni che 
oggi la storia dovrebbe insegnare al­
l’umanità passano quasi completamente 
ignorate!» (ibid.).

Oggi la vera educazione nella storia 
si trova in crisi. Nelle massime istituzio­
ni educative, si è perduta l’importanza 
della storia ed il suo contenuto viene 
altamente diluito dai revisionisti poli­
ticamente corretti.

E qui, di nuovo, La tromba può 
aiutare. Benché non sia una pubbli­
cazione riguardante strettamente la 
storia, spesso noi dobbiamo approfon­
dire la ricerca storica per portare una 
vitale dimensione agli eventi attuali 
che molte agenzie di notizie ignora­
no. È tramite la lente della storia che 
vediamo l’importanza degli eventi in 
corso, ad esempio in Europa o in Medio 
Oriente. È semplicemente impossibile 
analizzare accuratamente gli eventi in 
queste regioni senza la conoscenza di 
certi elementi storici.

E questa prospettiva basata sulla 
storia ci aiuta persino a compiere il 
primo punto, la conoscenza di ciò che 
è importante, poiché la storia ha la ten­
denza a ripetere sè stessa.

3) La natura umana
La comprensione della natura 
umana e del modo in cui opera 
è la terza chiave per comprendere le 
notizie.

Come lo scomparso Hans J. Morgen­
thau scrisse nel suo libro sulle scienze 
politiche, Politics Among Nations, capire 
la politica internazionale «racchiude 
più di storia recente e fatti del giorno.  
L’osservatore [della scena mondiale] non 
può trovare un terreno fermo sul quale 
appoggiarsi, né imparziali standards di 
valutazione, senza … la correlazione dei 

recenti avvenimenti con il più remoto 
passato e con le permanenti qualità 
della natura umana sottolineandole 
entrambe». 

Sebbene alla maggior parte della 
gente piace pensare che la natura umana 
sia essenzialmente buona, il puro e sem­
plice realismo e la comprensione biblica, 
parlano chiaro contro questa opinione. 
Difatti, la natura umana è responsabile 
di tutte le tragedie che affliggono questo 
nostro mondo!

Il profeta Geremia scrisse: «Il cuore è 
ingannevole più d’ogni altra cosa, e insa­
nabilmente maligno; chi lo conoscerà?» 
(Gr. 17:9). L’apostolo Paolo disse: «E non 
hanno conosciuto la via della pace» (Ro. 
3:17). Nel libro ai Galati, scrisse che «le 
opere della carne» sono adulterio, forni­
cazione, inimicizie, ire, contese, sedizio­
ni, eresie, invidie, assassini, ubriachezze 
(Ga. 5:19-21). Questi attributi descrivono 
la società in cui viviamo, queste cose 
riempono i titoli ogni giorno!

Anche se alcuni potranno accettare 
la realtà della natura umana così com’è, 
maligna e violenta nell’anima, tuttavia 
non possono capire le sue origini. Igno­
rano il fatto che c’è un potente spirito 
del male che sta governando su questa 
Terra, che inganna ed esercita il suo 
dominio sull’umanità (Ap. 12:9; Ef. 2:2; 

2 Co. 4:4). Per avere più informazione su 
questo vitale argomento, fateci richiesta 
della vostra copia gratuita Human Natu-
re—What Is It? (La natura umana. Che 
cos’ è?, disponibile in inglese).

Come ha affermato La pura verità, 
«Conoscere la vera natura degli esseri 
umani, vale a dire perché gli uomini e le 
nazioni agiscono come agiscono, risul­
ta una chiave essenziale per capire ciò 
che avviene nel mondo che ci circonda» 
(op. cit.).

4) Identità delle nazioni chiave
Le ultime due chiavi sono quelle che 
oggi gli esperti, il gruppo strategico e gli 
scienziati della politica dei nostri giorni, 
falliscono di considerare, ma che però 
sono le chiavi più indispensabili per 
poter davvero capire gli eventi mondiali 

e la loro reale attinenza. 
La quarta chiave per capire le notizie 

è quella di conoscere l’identità sto­
rica (quella biblica) delle nazioni 
chiave. Soltanto allora noi possiamo 
completamente capire la storia di quelle 
nazioni, del perché esse si collegano ad 
altre nel modo in cui lo fanno, e che 
cosa sia importante sorvegliare in 
merito a quelle nazioni. Risalire alla 
storia dei popoli rivela la loro attuale 
ubicazione.

La pura verità pose queste doman­
de nel modo giusto: «Perché il popolo 
britannico e quello americano hanno 
simili ruoli chiave nella recente storia 
mondiale? Come mai il popolo bri­
tannico, pur essendo relativamente 
piccolo come numero, fino a circa un 
decennio fa ha potuto aver dominio su 
800 milioni di persone in un impero e 
in una Comunità così estesi sul globo?» 
(ibid.). Noi possiamo anche chiedere, 
come mai gli Stati Uniti, una singola 
nazione, ha potuto ottenere un simile 
potere ed una simile inf luenza sulla 
scena mondiale durante la maggior 
parte del 20° secolo?

Allo stesso modo de La pura veri-
tà, La tromba ha le risposte a queste 
domande. Tramite il libro del signor 
Armstrong Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna in profezia, abbiamo mostra­
to al mondo la vera identità basata sulla 
storia del popolo inglese e americano. 
Per mezzo di questo e di altri libri del 
signor Armstrong, abbiamo mostrato 
l’identità di tutte le nazioni che oggi 
giocano i ruoli principali. 

«Questa quarta chiave è un nesso in­
dispensabile che ci porta alla vera com­
prensione del mondo che ci circonda. 
Ci porta inoltre, alla più importante di 
tutte le chiavi» (ibid.).

5) Notizie anticipate
Conoscere le notizie DEL FUTURO 
è vitale per la comprensione degli eventi 
d’oggi. Questo può sembrare assurdo! 
Come si possono conoscere le notizie 
prima che accadano? 

C’è una fonte da cui noi otteniamo 
perfette, infallibili predizioni degli 
avvenimenti che saranno i «fatti del 
giorno» di domani. Questa è la sorgen­
te su cui contava La pura verità, ed è lo 
stesso anche oggi per La tromba, una 
fonte sulla quale molti sono scettici, 
nonostante sia il libro più venduto del 
mondo.
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La logica umana dovrebbe dimostrare 
che l’America e la Gran Bretagna non 
possono vincere la guerra contro il 
terrorismo. Tuttavia, a meno che siano 
fatti degli enormi cambiamenti, esiste 
anche un’altra ragione non visibile del 
perché non possiamo vincere. 

Perché non 
possiamo vincere 
la guerra contro il terrorismo

di gerald flurry

Bush risponde alle 
domande sulla 

campagna irachena.

i n  g u e r r a

g u e r r a  c o n t r o  i l  t e r r o r i s m o

Se siamo disposti ad impa­
rarle la storia c’insegna alcune 
potenti lezioni. Ad esempio, la 
storia c’insegna che noi non 

possiamo vincere la nostra guerra con­
tro il terrorismo. Esaminando la sto­
ria, possiamo apprendere delle lezioni 
indispensabili per il nostro futuro.

La storia è un magnifico insegnante, 
quindi cominceremo da questo punto. 
Poi ci sposteremo ad un insegnante ben 
più grande che ci farà capire perché non 
siamo in grado di conquistare il terrori­
smo a meno che vengano fatti dei massicci 
cambiamenti, se non è già troppo tardi!

La radice del terrorismo
La campagna in Iraq è la più recente 
ripresa della guerra mondiale degli Stati 
Uniti contro il terrorismo. Ma dove ha 
avuto inizio questo terrorismo? L’Iraq 
è una parte pericolosa nell’equazione, 
tuttavia non è la testa del serpente.

Per capire quali sono le radici del terro­
rismo, dobbiamo ritornare indietro nella 

storia. Distruggere le ramificazioni non è 
abbastanza, dobbiamo abbattere l’intero 
albero del terrorismo, dalle radici. Questa 
è l’unica via per vincere la guerra.

Mentre era a capo dell’Iran lo Scià 
Mohammed Reza Pahlavi fu un forte 
alleato dell ’America. Ma il nostro 
giornalismo liberale e gli 
stessi uomini politici pensa­
vano che fosse troppo anti­
democratico, e quindi hanno 
contribuito a cacciarlo via dal 
suo governo; e durante la sua 
caduta, l’America gli ha dato 
poco o nessun appoggio.

Più tardi, nel 1979, l ’ayatollah 
Ruhollah Khomeini rovesciò lo Scià. 
Khomeini dunque, stabilì l’Iran come 
il promotore mondiale numero uno del 
terrorismo. Dieci anni dopo, nel mo­
mento in cui Khomeini morì, Hashemi 
Rafsanjani che intensificò la trama in­
ternazionale del terrorismo, gli successe. 
Fu soltanto allora che alcuni osservatori 
cominciarono a vedere il terribile sba­

glio che i liberali avevano commesso 
nell’aiutare la caduta dello Scià.

Più indietro, nel 1994, l’allora segretario 
di Stato Warren Christopher, definì l’Iran 
come «lo stato di maggior rilievo al mondo 
nella promozione del terrorismo». È molto 
patetico fare una simile affermazione e 

poi rimanere fermi! L’America, 
quanto ha della superpotenza? 
Per anni ha conosciuto chi è 
«lo stato di maggior rilievo 
nel mondo nella promozione 
del terrorismo». Tuttavia, le 
manca la voglia di trattare con 

l’Iran, di ritenerlo responsabile dei suoi 
terroristici atti di guerra!

Durante gli anni ’90 il terrorismo 
patrocinato dallo Stato ha messo pro­
fonde radici in Iran, e i leaders ameri­
cani non hanno fatto quasi nulla per 
combatterlo.

Più di ogni altra nazione (eccetto 
l’Iran), l’America è responsabile del 
rovesciamento dello Scià e dell’entrata 
in carica dell’ayatollah Khomeini. La 
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nostra debolezza potrebbe dimostrar­
si il più grande disastro della politica 
estera del 20° secolo!

Com’è potuta accadere una siffatta 
cosa?

Dobbiamo capire il collegamento con 
l’attuale situazione in Iraq. La storia ci 
mostra come l’estremismo islamico può 
cambiare in maniera drammatica la po­
litica interna di una nazione, e questo 
ci dà l’indicazione della sorta di potere 
che sta per raggiungere l’Iran.

Guardiamo all’Egitto, dove l’estremi­
smo islamico che genera il terrorismo 
sta acquistando potere a passi spavento­
si. Là, un assassinio cambiò l’anda­
mento di tutto il Medio Oriente!

Cambiamenti radicali in Egitto
Pochi anni prima della caduta dello 
Scià dell’Iran, Anwar al-Sadat era il 
leader guerriero dell’Egitto e del Medio 
Oriente. Per esempio, nella Guerra dello 
Yom Kippur contro i Giudei, egli era il 
leader chiave del mondo arabo.

Dopo il mondo venne scosso, spe­
cialmente il mondo arabo. Nello stesso 
periodo, vicino alla caduta dello Scià 
dell’Iran, il signor Sadat diventava uno 
sbalorditivo pacificatore nel Medio 
Oriente. Egli esasperò gli Arabi radi­
cali parlando alla Knesset, il parlamento 
dei Giudei. Un uomo stava letteralmente 
cullando il Medio Oriente verso la pace 
con l’Occidente.

Ma il signor Sadat lavorava contro gli 
interessi dell’Islam radicale. È interes­
sante il fatto che lo scomparso Herbert 
W. Armstrong abbia visitato entrambi 
i presidenti dell’Egitto: Sadat e Hosni 
Mubarak. Egli dette a questi uomini un 
forte avvertimento: Noi non avremmo 
avuto la pace fin quando Allah, o Dio, 
non ce l’avrebbe data!

Nel 1981, Mike Fallace, del program­
ma televisivo 60 Minutes, intervistò 
l’ayatollah Khomeini (che era giunto 
al potere soltanto due anni prima). 
All’Ayatollah disse che Sadat lo aveva 
chiamato «pazzo».

In seguito, quasi immediatamente, 
pochi giorni dopo, il presidente Sadat 
venne assassinato!

Questa è la sorta di potere che detiene 
il leader dell’Islam radicale! L’America 
e il mondo hanno permesso a questa 
potenza maligna di cambiare la storia. 
Oggi il terrorismo imperversa in tutto 
il mondo! L’America non ha la volontà 
di fermare una tale follia patrocinata 
dallo Stato.

All’assassinio di Sadat, il signor 
Armstrong disse che era una svolta 
decisiva nella storia del Medio Oriente! 
E questa fu quasi una dichiarazione 
incompleta. In pratica, nessun mezzo 
d’informazione vide in esso, oppure si 
rifiutò di vedere, l’evento che avreb­
be cambiato il mondo!

La trama terroristica dell’Iran lavo­
rava spaventosamente bene.

Per il bene del mondo, il signor 
Sadat era in procinto di cambiare il 
Medio Oriente. Al fine di fare la pace 
con Israele egli prese posizione contro 
molti del suo stesso popolo e contro il 
mondo arabo, dimostrando quindi, di es­
sere veramente un grande uomo nel met­
tere gli interessi del mondo e dell’Egitto al 
di sopra della propria sicureza personale. 
Se i leaders degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna avessero mostrato 
il loro coraggio, avrebbero dunque 
fatto fronte all’Iran. Per la debolezza 
degli Stati Uniti, il Medio Oriente comin­
ciò a cercare una guida guardando verso 
il re del terrore. Tutto questo a causa della 
debolezza dell’America, della Gran Bre­
tagna e di Israele.

I radicali dell’Islam sono molto effi­
caci nell’assassinare i massimi leaders. 
Probabilmente nel 1990 hanno ucciso 
anche il portavoce del parlamento egi­
ziano, Rifaat-al-Mahgoub (l’allora se­
condo ufficiale in rango della nazione). 
Uomini armati di fucili automatici in 
sella a delle motociclette ahnno sparato 
a raffica sulla sua berlina guidata dal­
l’autista. Probabilmente i Radicali erano 
dietro anche all’assassinio del presidente 
algerino Mohammed Boudiaf nel 1992. 
Questi sono solo alcuni esempi di come 
l’estremismo islamico può influenzare 
la politica del Medio Oriente.

Il presidente Mubarak, un modera­
to, potrebbe essere assassinato proprio 

come Anwar el-Sadat e ciò implemen­
terebbe un altro grandissimo cambia­
mento nella politica egiziana, un cam­
biamento simile a quello che accadde nel 
1979 con la rivoluzione iraniana.

Daniele 11:42 implica l ’alleanza 
dell’Egitto con il re del mezzogiorno, 
ovvero con l’Iran. (Fateci richiesta 
dell’opuscolo gratuito The King of the 
South (Il re del mezzogiorno, disponibile 

in inglese). Questa profezia indica che 
ci sarà un cambiamento radicale nella 
politica egiziana! Essa si svolge oggi, 
in questo tempo della fine, proprio 
davanti ai nostri occhi, e si deve prin­
cipalmente alla «spinta» dell’Iran verso 
il radicalismo. Tuttavia, questa troppo 
intrapendente politica estera lo porterà 
alla propria rovina nel modo in cui la 
maggior parte della gente non lo può 
nemmeno immaginare!

Le ambizioni globali dell’ Iran
Il dossier del gruppo strategico Stra-
tfor, del 22 agosto, ha spiegato che lo 
scorso maggio, dopo quella che è stata 
considerata come una decisiva vittoria 
militare in Iraq, i paesi circostanti, 
compresi l’Arabia Saudita, la Siria e 
l’Iran, hanno visto negli Stati Uniti «la 
potenza ascendente nella regione» ed 
inoltre hanno riconosciuto il bisogno di 
venire incontro alle richieste americane. 
Nonostante ciò, da allora gli avvenimenti 
nella regione sono cambiati, e la stabi-
lità in Iran si sta deteriorando, perciò 
adesso queste nazioni vedono le cose in 
maniera diversa. Gli Stati Uniti già non 
sono considerati una forza ascendente, 
bensì uno che nella propria debolezza 
ha bisogno d’aiuto. Tale cambiamento 
avrà un gande impatto sull’Iran, il quale 
controlla il gruppo Shiita in Iraq, e sic-
come loro vedono la disperazione degli 
Stati Uniti, gli Iraniani non sentono più 
il bisogno di placare gli Stati Uniti.

Il gruppo Stratford ha affermato: «Se 
gli Iraniani iniziano a credere che dal 
punto di vista americano la situazione 
nella regione è fuori controllo, allora il 
loro prezzo per mantener il controllo sugli 
Shiiti sarà astronomico, oppure, molto 
probabilmente, decideranno di non 
scommettere su quello che vedono come 
il cavallo di coda». [In questo scenario io 

credo che l’Iran sia molto più aggressivo 
di quanto pensi questo gruppo].

«Secondo noi, la situazione nella 
regione sta raggiungendo il livello di 
crisi per gli Stati Uniti. Le cose andran­
no molto male per l’amministrazione 
Bush. La minaccia di un’isorgenza 
islamica nel Mediterraneo, verso 
il Golfo Persico, non è già un inte­
ressante concetto teorico». [Questa 

la tromba di filadelfia . 1º trimestre 2004 15

«L’Iran aspetta di riuscire nella sua massima ambizione di essere 
la potenza regionale più importante nel Golfo Persico, un obiettivo 
della politica estera lungamente sostenuto» New York Times,  7 nov. 1992



influenza e questo controllo 
potrebbero anche allargarsi 
oltre il Mediterraneo, verso 
il Nordafrica]. «Ad eccezio­
ne della Giordania, ciò sta 
diventando una realtà. Sotto queste 
circostanze, la stabilità e la sicurezza 
della Giordania non potrebbero essere 
assunte nei prossimi anni. Se l’Iran o i 
leaders iracheni mandano gli Shiiti nelle 
strade, tutto l’Iraq diventerà un caos, e 
si creerà un perfetto scompiglio.

Secondo il nostro modo di vedere, 
la base della strategia degli Stati Uniti è 
stata quella di permettere alle guerriglie 
di esaurirsi o di disporre del tempo ne­
cessario per creare un’effettiva strategia. 
Noi non crediamo che l’ipotesi di base sia 
ancora valida. Il crollo del cessate il fuoco 
tra Israeliani e Palestinesi crea una forza 
regionale che non può essere contenuta 
se non da un’azione decisiva degli Stati 
Uniti in Iraq» (22 agosto, accentuazione 
mia in tutto l’articolo). Ma un combatti­
mento decisivo in Iraq, senza trattare con 
l’Iran, non fermerà il terrorismo.

La vera potenza che sta dietro ai 
Palestinesi è l’Iran. Nessun altra na­
zione oserebbe finanziare e incorag­
giare sfacciatamente un terrorismo di 
questo genere in Israele. L’Iran è stato 
colto pubblicamente nell’inviare enormi 
quantità di armi ai Palestinesi.

Un paio d’anni fa, Israele ha sequestra­
to una nave piena di armamenti destinati 
ai terroristi palestinesi. In pratica, tutto il 
mondo sa ciò che sta facendo l’Iran, e il 
problema del terrorismo in Israele diven­
terà molto presto ancora più grave.

Israele sta perdendo la guerra contro 
i terroristi, e lo stesso vale anche per gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna. Un terrori­
smo simile può lacerare qualsiasi società 

libera, e Israele è un classico 
esempio di questo.

L’unica via per vincere 
una guerra simile è quella 
di trattare con la principale 

fonte del terrorismo, oppure tagliar 
via la testa del serpente del terrorismo, 
ma tanto gli Stati Uniti quanto Israele, 
non hanno voglia di affrontare l’Iran, 
anche se in Medio Oriente questa è la 
chiave de «l’asse del male».

Il presidente Bush ha definito l’Iran, 
l’Iraq e la Corea del Nord come «l’asse 
del male». Il governo iracheno è stato 
rovesciato. Tuttavia, noi non possiamo 
vincere questa guerra se prima non con­
gediamo il governo iraniano. I leaders 
americani e britannici però sono travol­
gentemente liberali. E il giornalismo è 
pericolosamente pacifista. Ai nostri po­
poli manca la volontà di vincere questa 
guerra contro il terrorismo.

La definizione di asse del male data 
dal presidente Bush era assolutamente 
corretta. Ciononostante, per questa di­
chiarazione è stato attaccato dai politici 
liberali e dal giornalismo. Questo fatto 
descrive tristemente la pericolosa man­
canza di volontà dell’America. 

Provate ad immaginare ciò che 
avverrebbe in Iraq se il signor Bush 
perdesse le elezioni del 2004! L’Iran 
è molto consapevole della situazione 
politica negli USA e in Gran Bretagna.

Il governo di Tony Blair potrebbe fa­
cilmente precipitare a causa della guerra 
irachena. Dopo aver messo in mostra 
l’esercito britannico in Iraq, il popolo 
dovrebbe appoggiare il signor Blair. Ma i 
Britannici (e gli Americani) sono troppo 
deboli per combattere una guerra reale. 
Ci manca la volontà di vincere una san­
guinosa e prolungata guerra.

I frutti e le evidenze degli ultimi due 
decenni dimostrano in modo schiac­
ciante dove si trova il re del terrorismo 
patrocinato da una nazione! Tutto il 
mondo lo può vedere. Comunque, la 
soluzione al terrorismo si trova nel fare 
qualcosa a questo riguardo! Dobbiamo 
far fronte alla sorgente. Il movimento 
terrorista proviene dall’Iran.

Oltre due deceni fa, il signor Arm­
strong vedendo allora che la fierezza 
della nostra potenza militare era stata 
infranta disse: «L’America ha vinto la 
sua ultima guerra!»

L’intera area geografica di cui parla 
il gruppo Stratfor è già fortemente 
inf luenzata dall’Iran. Se l’Iraq crol­
lerà davanti a questo paese terrorista, 
virtualmente l’Iran sarà in grado di 
controllare tutta la regione in cui è 
contenuta la maggior parte del petro­
lio mondiale!

Una potenza nucleare
Adesso la situazione è diventata ancora 
più spaventosa.

Oltre una decade fa, il New York 
Times scriveva: «L’Iran, che dopo 
l’Arabia Saudita sta diventando la se­
conda potenza mondiale in quanto al 
petrolio, aspetta di riuscire nella 
sua massima ambizione di essere la 
potenza regionale più importante 
nel Golfo Persico, un obiettivo 
della politica estera lungamente 
sostenuto» (7 nov. 1992).

Questo articolo esaminava il modo 
in cui l’Iran aveva pianificato tale obiet­
tivo: «Per gli altri paesi della regione e 
persino per l’Occidente, è ancor più 
preoccupante l’altra faccia del piano 
dell’Iran per il raggiungimento di que­
sto obiettivo: un vasto programma 
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di riarmo, ampiamente finanziato dai 
nuovi soldi del petrolio».

Nell’agosto del 1994, l’Islamic Affairs 
Analyst (Analista di Affari Islamici) di 
Gloucester in Inghilterra, ha pubblicato 
un articolo che diceva: «L’Iran insegue 
una politica parallela nel circondare 
Israele di nemici implacabili. … La 
Turchia si sta avvicinando all’Iran …». 
Certamente gli Shiiti controllano l’Iran 
e in Iraq sono la maggioranza (60 per­
cento). Questo potrebbe essere il fattore 
determinante per far crollare l’Iraq sotto 
il dominio iraniano. Inoltre, «a partire 
dall’imboccatura del Mar Rosso, l’Iran 
si adopera ad incrementare decisamente 
la propria influenza in Somalia e nello 
Yemen. …

Oltre le coste del Mar Rosso, il Sudan 
si trova già solidamente in mani favo­
revoli all’Iran, vale a dire nelle mani di 
[Omar Hassan] al-Bashir, il cui regime 
militare non è altro che un fronte per 
gli islamiti di Hassan al-Tourabi. Ed è 
dalle basi nel Sudan che i fondamen­
talisti islamici cominciano a minare la 
stabilità dell’Eritrea, paese recentemente 
indipendente che, e questo lo si dovreb­
be osservare, ora controlla tutto ciò che 
in precedenza era la linea costiera del 
Mar Rosso d’Etiopia.

è anche dalle basi in Sudan che l’Iran 
ha compiuto molto nel minare la sta­
bilità dell’alleato arabo più importante 
dell’Occidente: l’Egitto …» (ibid.).

Oggi, l’Iran ha una spaventosa in­
fluenza e dominio in Nordafrica e in 
Afganistan. Molti paesi arabi temono, 
e hanno paura di offendere l’Iran.

Spesso noi abbiamo attirato l’atten­
zione dei nostri lettori sull’articolo di 
prima pagina pubblicato su European 
il 7 maggio 1992: «l’Iran ha la bomba 
N», ed inoltre affermava che «l’Iran 
ha ottenuto per lo meno due testate 
nucleari dal lotto elencato come uffi­
cialmente ‘smarrito’ dalla repubblica del 
Kazakhstan, recentemente indipenden­
te, e precedentemente parte integrante 
dell’Unione Sovietica». Alla luce dell’ag­
gressiva politica estera dell’Iran, questo 
rapporto ha di certo una nota di verità. 
Non possiamo permetterci di essere gui­
dati da pensieri ripieni di desiderio. In 
primo luogo, per molti anni l’Iran ha 
avuto un proprio programma nucleare. 
L’anno scorso c’è stata una fuga d’infor­
mazione a dimostrazione del fatto che 
l’Iran, mentre pubblicamente mostra 
che il proprio programma è puramen­
te a carattere energetico, in verità vuole 

che altre nazioni sappiano che potrebbe 
diventare una minaccia nucleare.

Il 13 maggio 1992, l’Islamic Affairs 
Analyst ha detto: «Il principale scopo 
strategico dell’Iran è quello di dominare 
il Golfo Persico e i suoi dintorni. Un 
importante passo nel conseguimento di 
questo traguardo è quello di acquisire 
l’indiscussa supremazia del partito 
radicale islamico.» Molti di questi 
rapporti di buone fonti d’informazio­
ne riguardanti l’Iran si sono dimostrati 
veri. Possiamo renderci conto di quanto 
sta diventando militarmente potente 
l’Iran?

Nel 1994, l’U.S. News & World Report 
ha rivelato alcuni allarmanti fatti sulla 
diffusione dell’influenza dell’Iran: «Il 
governo del presidente Hashemi Raf­
sanjani continua a finanziare i gruppi 
di militanti islamici in Libano e nella 
Striscia di Gaza; i servizi segreti dicono 
che l’Iran sostiene i terroristi che ope­
rano in Europa, in America Latina e in 
Africa.» (14 nov. 1994).

E gli Stati Uniti, la «superpotenza», 
permette all’Iran di continuare il patro­
cinio del terrorismo violento!

L’offensiva
Subito dopo la Guerra del Golfo, il 
Washington Report on Middle East 
Affairs scriveva: «La controversia Iraq-
Kuwait è finita in una guerra che ha 
coinvolto circa un milione di truppe 
non iraniane nel Golfo. Ovviamente 
gli Iraniani stanno calcolando con 
precisione quanto possono spingere i 
loro vicini …» (Giugno 1993). 

La scena si sta preparando affinché 
l’Iran, il profetizzato re del mezzogior­
no, guidi un gruppo di nazioni islamiche 
spingendole contro il re del settentrio­
ne, vale a dire l’Unione Europea. «E al 
tempo della fine, il re del mezzogiorno 
verrà a cozzo con lui; e il re del set­
tentrione gli piomberà addosso come 
la tempesta, con carri e cavalieri, e con 
molte navi; penetrerà ne’ paesi e, tutto 
inondando, passerà oltre» (Dn. 11:40). 
Non dimentichiamoci che questa è una 
profezia per il tempo della fine.

L’Iran ha una politica estera dotata di 
molta «spinta». Dalla fine della guerra 
con l’Iraq nel 1988, l’Iran ha accumula­
to un vasto arsenale di armamenti per 
appoggiare la sua aggressiva politica 
estera, e quell’arsenale comprende anche 
armi chimiche e biologiche.

Il re del mezzogiorno, o Iran, «verrà 
a cozzo con lui», in pratica spingerà il 

re del settentrione (l’Unione Europea). 
Il Gesenius’ Hebrew-Chaldee Lexicon 
dice che la parola spingere (usata nella 
versione inglese King James al posto di 
«verrà a cozzo») vuol dire «colpire, e 
viene usata in riferimento ad animali 
cornuti». Inoltre «si usa in senso figu­
rativo per indicare un conquistatore 
che abbatte delle nazioni davanti a 
lui». Significa anche intraprendere una 
guerra. Spingere è una parola irruenta! 
Senza dubbio questa spinta ruota intor­
no a Gerusalemme e alla biblica Giuda 
(oggi chiamata Israele), come gli scontri 
ai tempi delle Crociate. Questa è la terza 
città santa per il mondo islamico. Papa 
Giovanni Paolo II ha pubblicamente 
parlato della possibilità di spostarvi la 
Sede della Chiesa Cattolica Romana.

Queste due grandi e potenti religioni 
desiderano ardentemente Gerusalemme. 
La maggioranza crede che il processo di 
pace di Israele ed altri simili negoziati 
porteranno verso la pace, ma in realtà 
stanno portando alla guerra!

L’ardita e sfacciatamente aggressiva 
politica estera iraniana deve guidare 
alla guerra. Questo paese conquisterà 
o sarà conquistato. La profezia biblica 
rende chiaro che l’Iran sarà conquistato, 
ma non per mano degli Americani o 
dei Britannici. Se non si sveglieranno, 
queste due nazioni cadranno in una 
catastrofica rovina ancor prima che 
questa profezia sia compiuta!

Una nuova superpotenza si sta innal­
zando nell’Unione Europea. La Bibbia 
definisce questo conglomerato il re del 
settentrione. Ci vuole un re per far tra­
ballare un altro re.

I tempi in cui la Gran Bretagna e 
L’America erano superpotenze, o dei 
re, appartengono ormai alla sto­
ria! E noi dobbiamo capirne il perché.

Possiamo vedere questa nuova su­
perpotenza europea sorgere in questo 
momento sulla scena mondiale? Sì che 
possiamo. Voi potete avere un buon di­
scernimento osservando la Germania e 
la Francia. La Gran Bretagna e l’Ame­
rica sconfissero la Germania nelle due 
guerre mondiali. Dopo capeggiarono i 
Tedeschi nella ricostruzione della loro 
potente nazione, in modo particolare 
dopo la Seconda Guerra Mondiale. La 
Gran Bretagna e l’America salvarono la 
Francia in entrambe queste guerre.

Francia e Germania hanno ogni 
ragione per essere intimi amici del­
l ’America e della Gran Bretagna, 
tuttavia, è vero proprio il contrario! I 
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titoli dei mezzi d’informazione ce lo 
dimostrano ogni giorno. Ci crediate o 
no, Dio sta innalzando questa potenza 
europea per punire l’America e la Gran 
Bretagna se esse non si ravvedranno. 
(Fateci richiesta del nostro opuscolo 
gratuito Germany and the Holy Roman 
Empire, La Germania e il Sacro Romano 
Impero, disponibile in inglese).

Lezioni della storia mai imparate
Le trattative di pace in Medio Oriente 
hanno la prevalenza nelle notizie, pro-

prio come accadde prima dell’inizio 
della Seconda Guerra Mondiale, allorché 
prevalse ogni sorta di negoziato di pace! 
Questo è semplicemente un altro segno 
principale del fatto che in Medio Oriente 
sta per esplodere la guerra! E questo 
porterà alla Terza Guerra Mondiale.

Il mondo occidentale, affascinato 
dalle trattative di pace, non può vedere 
completamente, né riconoscere, l’enor­
me complotto dell’Iran per il dominio 
del Medio Oriente. Esso non sarà mai 
fermato dai negoziati di pace! Soltanto 
una potenza superiore semmai potrebbe 
fermare quest’estremo movimento isla­
mico! La gemma più preziosa del piano 
iraniano è la conquista di Gerusa­
lemme. Allorché, il mondo islamico 
sarebbe spronato dietro l’Iran! Loro 
andranno lontano nella propria ambi­
zione, tuttavia non conquisteranno mai 
completamente Gerusalemme.

Come posso saperlo? Se l’Iran o 
l’Islam radicale conquistassero Ge­
rusalemme, noi saremmo considerati 
molto ignoranti. Ma la vostra Bibbia 

afferma che tale fatto non averrà. Cio­
nonostante, la Bibbia afferma anche che 
un’altra specifica potenza conquisterà 
certamente Gerusalemme.

Queste affermazioni dovrebbero inco-
raggiarvi a provare perché noi possiamo 
fare queste dichiarazioni profetiche e poi 
aspettare che avvengano proprio come ab-
biamo detto. Voi dovete provare ciò che 
diciamo fin tanto che ci resta del tempo!

Il presidente Bush e il primo ministro 
Blair hanno coraggiosamente limitato 
l ’inf luenza dell ’Iran rovesciando i 

governi dell’Afganistan e dell’Iraq. 
Tuttavia, quelle in corso sono guerre 
terroristiche. Noi perderemo anche 
queste guerre se le nostre nazioni non 
appoggeranno i nostri leaders. E quasi 
certamente, questo non accadrà.

Il signor Blair e il signor Bush avevano 
la visione per comprendere che le nostre 
nazioni non possono vincere la guerra con­
tro il terrorismo senza l’uso della forza!

La maggior parte dei nostri politici, il 
giornalismo e le nostre università, non 
capiscono il terrorismo, e nemmeno la 
storia! Winston Churchill disse: «La 
storia dell’uomo è la guerra.» Quelli 
male informati vogliono credere che 
questo non sia vero.

Le superpotenze non possono so­
pravvivere in quest’empio, bellicoso 
mondo senza la volontà di ingaggiarsi 
in lunghe e difficili guerre. Questo è il 
mondo reale in cui viviamo; le fantasie 
non potranno cambiare la realtà.

Negli anni ’30, Winston Churchill 
avvertiva la Gran Bretagna e l’America 
su Hitler.

 I politici, i mezzi d’informazione e le 
istituzioni educative erano tutte pacifiste 
e contro di lui (fateci richiesta dell’opu­
scolo gratuito Winston S. Churchill: The 
Watchman,  disponibile in inglese). Di 
fatto Churchill rimase da solo in mezzo 
ai leaders del mondo! E questo ci costò 
quasi la vittoria nella Seconda Guerra 
Mondiale! In pratica noi non abbiamo 
imparato nulla dagli ammonimenti di 
Churchill. Infatti, oggigiorno i pacifisti 
sono ancor più forti.

Noi ci dobbiamo svegliare, altrimen­
ti perderemo la Terza Guerra Mondiale! 
Qualsiasi nazione o gruppo di nazioni che 
fa saltar via la superpotenza numero uno, 
diventa la superpotenza numero uno! 
Questa è la lezione della natura umana 
e dei nostri libri di storia. Una superpo­
tenza non può correre a nascondersi.

I nostri leaders non possono compren­
dere la storia perché rifiutano di capire 
che una natura umana cattiva si trova in 
ogni individuo su questa Terra, compresi 
voi ed io! (Gr.17:9). Ad esempio, il nostro 
diniego a servirci della nostra forza mi­
litare spesso non è un atto di giustizia, 
come invece vogliamo credere, ma una 
spregevole debolezza risultante dai no­
stri peccati. Ci manca semplicemente la 
fiducia, il carattere e il coraggio di lottare 
contro l’Iran, attualmente il principale 
paese terrorista. Se non cambiamo le no­
stre vie, ci dimostreremo troppo deboli 
per poter sopravvivere!

Il re del mezzogiorno ha tutto a che 
fare con il terrorismo patrocinato da una 
nazione. È così che l’Iran diventa re! Da­
niele 11:40-43 è una profezia per il tempo 
della fine. Tratta di una nazione con una 
politica estera sempre troppo aggressiva. 
Essa continua a spingere fin quando 
inizierà una guerra. Acquisire una simi­
le potenza vuol dire che deve essere un 
paese con un’ampia produzione di petro­
lio. Questo re è vicino a Gerusalemme, 
all’Egitto, all’Etiopia e alla Libia.

Quale altro paese se non l’Iran, po­
trebbe essere quel re in questo tempo 
della fine?

L’Iran è estremamente radicale ed è 
re dell’Islam radicale. Tutto questo dove 
sta portando? Alla guerra! Proprio come 
in passato. Sta guidando verso una ter­
rificante guerra con armi di distruzione 
in massa. Non può portare da nessu­
n’altra parte.

Una comprensione di base della natura 
umana e della storia dovrebbero dircelo. 
Tutti i pensieri pieni di desiderio di questo 
mondo non fermeranno la calamità, allo 
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Le nazioni devono essere ritenute responsabili di 
patrocinare il terrorismo. Quanta audacia ha una nazione 
che finanzia e appoggia il terrorismo in un’altra nazione!

stesso modo che i sognatori pacifisti degli 
anni ’30 non fermarono Adolf Hitler!

La storia tuona affinché ci pos­
siamo svegliare!

Il grande scrittore russo Fyodor Do­
stoyesvky temeva il radicalismo russo 
e quanto avrebbe potuto fare alla sua 
nazione. A pochi giorni dalla sua morte, 
lo Zar venne assassinato e il regime fu 
rovesciato dai radicali. Dove portò il 
loro movimento radicale? Portò a Joseph 
Stalin ed alla diffusione del comunismo 
violento su una vasta area del pianeta.

Quindi, il pensiero radicale iraniano 
dove sta portando l’Iran? Ad un terrori­
smo patrocinato dalla nazione che scate­
nerà la Terza Guerra Mondiale! A questo 
punto noi abbiamo un’ampia potenza per 
fermarli, ma non abbiamo la volontà.

Abbiamo paura di far fronte alle origini 
del terrorismo patrocinato da una nazio­
ne in Medio Oriente. Non potremo mai 
vincere la guerra contro il terrorismo fin­
quando riusciremo a capire e trattaremo 
con questa realtà. Non possiamo negoziare 
la vittoria. Può vincere soltanto una po-
tenza superiore e la volontà di servirsene. 
Questo è l’unico modo per fermare il ter­
rorismo patrocinato da una nazione.

«E se nemmeno dopo questo vorrete 
darmi ascolto, io vi castigherò sette volte 
di più per i vostri peccati. Spezzerò la su-
perbia della vostra forza, farò che il vostro 
cielo sia come di ferro, e la vostra terra 
come di rame» (Lv. 26:18-19). Il profeta 
Daniele collegò questo ad una profezia 

del tempo della fine (Dn. 12:9; 9:12-14). 
L’odierna, piccola Israele ha più forza mili­
tare dell’Iran, ma teme di servirsene. Que­
sto è anche il caso della Gran Bretagna. Ed 
è certamente vero anche per l’America. Le 
nostre nazioni temono di usare la propria 
potenza a causa dei nostri peccati.

«La superbia della [nostra] forza» è 
stata spezzata! Ci manca semplicemente 
la volontà di sostenere la nostra guerra 
contro il terrorismo.

Stiamo combattendo la guerra contro 
il terrorismo alla maniera che vogliono 
i terroristi patrocinati da una nazione, il 
che vuol dire che non potremo mai vin­
cere. Loro sanno che lottando a modo 
loro vinceranno la guerra. Per questo 
motivo hanno iniziato questa guerra del 
terrore! Il conflitto terrorista sarebbe un 

fallimento se noi avessimo la volontà di 
usare la nostra potenza contro il terrori­
smo patrocinato da una nazione.

Le nazioni devono essere ritenute re­
sponsabili di patrocinare il terrorismo. 
Quanta audacia ha una nazione 
che finanzia o appoggia il terro­
rismo in un’altra nazione!

La maggioranza dei rapporti dei se­
rivizi segreti rivela che l’Arabia Saudita 
sta solidamente finanziando il terrori­
smo in Israele (e anche contro gli U.S.A). 
Perché? Perché i Sauditi temono più 
i terroristi di quanto temono la 
«superpotenza» americana! Una 
vera superpotenza semplicemente non 
permetterebbe una simile slealtà.

Finanziare i terroristi è un atto 
di guerra! I sostenitori del terrorismo 
sono più colpevoli dei terroristi stessi 
poiché rendono possibile ogni cosa.

Se l’America e la Gran Bretagna 
ritenessero responsabili le nazioni che 
sostengono il terrorismo, prosciughereb­
bero l’acquitrino terrorista. Gli dovreb­
be essere dato un chiaro avvertimento 
di fermarsi. Se non lo fanno, si dovrebbe 
intraprendere una forte azione.

Se la leadership iraniana venisse eli­
minata, l’intero andamento della storia 
del Medio Oriente cambierebbe in ma­
niera radicale. Cambierebbe in meglio 
perché essa è il re. Sfortunatamente la 
profezia biblica ci rivela che un tale 
cambiamento non averrà.

Il nostro successo finale sarà 

determinato dal nostro rapporto 
con Dio. Se Dio è con noi, non pos­
siamo perdere. Ma se Dio è contro di 
noi, non possiamo vincere. La profezia 
biblica afferma che Dio è contro di noi e 
inoltre ci sta mandando delle maledizio­
ni. Noi dovremmo pentirci e diventare 
una vera superpotenza!

Dopo aver rovesciato Saddam Hus­
sein, l ’America e la Gran Bretagna 
hanno una magnifica opportunità per 
far pressione sull’Iran. Noi abbiamo 
un vasto paese da cui operare, ed esso 
è adiacente all’Iran. Non avrebbe nes­
suna possibilità contro la nostra grande 
potenza. Allora noi potremmo avere una 
forte influenza su una vasta porzione 
del petrolio mondiale.

Se l’Iran fosse sconfitto o forzato a 

fermare il suo appoggio ai terroristi, la 
Siria farebbe presto a crollare. E così 
anche le altre nazioni islamiche.

Invece la Siria e l’Iran capiscono quan­
to siamo divisi. I governi di Blair e di Bush 
sono vicini a cadere, e questo semplice­
mente perché loro avevano sicuramente 
la volontà di usare la nostra potenza! Le 
nazioni terroriste vedono la nostra vergo­
gnosa divisione che li incoraggia ancor di 
più a sostenere il terrorismo!

L’orgoglio del nostro potere è stato 
spezzato.

Noi dobbiamo fermare quei poteri 
che nutrono il terrorismo. Se falliamo, 
il nostro futuro è estremamente oscuro. 
Daltronde, il risultato potrebbe essere il 
contrario. Vale a dire che noi potevamo 
essere il terrore delle nazioni che osano 
patrocinare il terrorismo contro noi stessi 
e contro i nostri alleati. Ma quei giorni 
sono passati, sono andati via col vento!

Quindi, a meno che il nostro popo­
lo si risvegli, preparatevi ad un futuro 
terrificante.

Tutto quello che dobbiamo fare è 
osservare Israele per vedere il risulta­
to della nostra guerra in Iraq. Israele 
può vincere la propria guerra contro 
il terrorismo? Israele agisce ancora 
risolutamente e con potenza. Tuttavia, 
il terrorismo continua ad accrescersi e 
a diventare sempre peggiore. L’Iran e 
altre nazioni continuano ad armare la 
valanga senza fine di terroristi. L’unica 
via per far ritornare indietro questa 
tendenza è quella di fermare l’Iran.

Il presidente Bush ha detto che gli 
attacchi terroristici non sono venuti 
a causa della nostra forza, ma perché 
abbiamo un’immagine debole. Ma è 
qualcosa di più che un’immagine di 
debolezza. Noi siamo deboli. Se mai 
vogliamo correggere questo problema, 
dobbiamo far fronte alla realtà.

L’Iran e i terroristi fanno preda della 
nostra debolezza. Il terrorismo pa­
trocinato da una nazione esiste a 
motivo della nostra debolezza!

Tuttavia anche se noi non cambia­
mo le nostre vie malvagie, tutto ci sta 
guidando direttamente al ritorno di 
Gesù Cristo. Questa è la migliore delle 
notizie che questo mondo potrebbe mai 
ascoltare! Questo malvagio mondo di 
terrorismo e di guerra si trova sul 
punto di finire per sempre. Presto sarà 
sostituito da un mondo ripieno di pace 
e di prosperità. Allora, tutta l’umanità 
comprenderà, e sarà compiuto il loro 
incredible potenziale umano.  ❖
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s t o r i a  d i  c o p e r t i n a

Sig. Procuratore Generale 
della California:

Le linee di battaglia sono state tracciate! Il vostro ufficio 
ha messo in opera la causa Stato contro Chiesa per provare la forza, 

la potenza e l’esistenza stessa della Costituzione degli Stati Uniti.

La sua giurisdizione si allarga soltanto 
fino alle linee di confine dello stato della 
California. La giurisdizione del governo 
di Dio è limitata al consenso volontario 
dei suoi membri battezzati in tutto il 
mondo.

All’interno della giurisdizione del go­
verno della politica umana in ogni materia, 
oltre l’attacco per assumere, possedere e 
amministrare la Chiesa di Dio, secondo la 
volontà politica, i nostri membri sono di 
buon grado soggetti a qualunque governo 
umano che abbia giurisdizione su di noi. 
Noi siamo cittadini rispettabili, timorosi di 
Dio, e ci atteniamo alla legge in qualunque 
paese viviamo. Noi mettiamo in pratica 
una legge che eguaglia il proprio interesse, 
cioè quella dell’amore altruista che sgorga 
verso il prossimo. Ma il nostro è un Dio 
geloso (Esodo 20:5), che non tollererà che 
un altro possa usurpare il Suo governo! 
E in questo caso Egli combatterà per noi!

Signor Procuratore Generale, noi non 
siamo in politica né lo saremo mai. Ma 
quando il suo ufficio aveva presunto che 
stava lanciando questo supremo prece­
dente giuridico per provare il Primo 
Emendamento della Costituzione degli 
Stati Uniti, lei ha sfacciatamente sottova­
lutato la Chiesa di Dio! Se il vostro ufficio 
aveva supposto che lei avrebbe attaccato 
una molto piccola, debole, anche se suf­
ficientemente stabilita Chiesa al fine di 
servirsene come primo pezzo della teoria 
del domino, cioè che noi ci saremmo sem­
plicemente arresi e poi «crollati», lei deve 
sapere molto poco su di noi.

Quelli che sono con noi sono oltremodo 
più potenti d’ogni potere in cerca di di­
struggerci! La Chiesa di Dio è imbevuta di 
una potenza grandemente sottovalutata! 
Dio ci darà la vittoria!

Herbert W. Armstrong
Pastore Generale 
Chiesa di Dio Universale

luogo al mondo: nella Chiesa di Dio!
Adamo, il primo uomo creato, rifiutò 

questo governo di e da Dio per i popoli. Il 
nostro primo progenitore scelse il governo 
di e dal popolo. Sfortunatamente le norme 
politiche automotivate che essi hanno svi­
luppato, a volte risultano empie.

Il governo di Dio è un governo dal 
vertice verso il basso, cioè da Dio, tramite 
Cristo, Capo vivente della Propria Chiesa 
e, a livello umano, dall’apostolo eletto di 
Cristo, poi negli incarichi amministrativi 
ci sono gli evangelisti, i pastori, gli anzia­
ni, i predicatori e gli insegnanti (Efesini 
4:11-12, 1 Corinzi 12:28). Nessun profeta 
nella Chiesa del Nuovo Testamento ha mai 
svolto funzioni amministrative.

E nelle vesti del Suo apostolo eletto, 
sotto l’autorità di Gesù Cristo, io le dico 
che lo Stato politico non può e non 
assumerà, non governerà e nemmeno 
amministrerà gli affari della Chiesa di 
Dio Universale. Sotto quell’autorità, che 
trascende assai la sua, signor Procurato­
re Generale, questa Chiesa continuerà a 
funzionare, non secondo la volontà dei 
politici, ma secondo la volontà dell’Eterno 
Iddio come rivela la Sua Parola!

Questa, signor Procuratore Gene­
rale, è una battaglia che lei non può 

vincere! Sia se ne renda conto o no, lei ha 
scelto di far battaglia contro l’Iddio viven­
te! Lei si è impegnato in una lotta incosti­
tuzionale per assumere, possedere ed am­
ministrare (o distruggere) la santa Chiesa 
di Dio, per gestirla secondo la volontà dei 
politici anziché quella di Dio! La Chiesa di 
Dio appartiene a DIO, e quando lei l’attac­
ca, sta attaccando l’Onnipotente Dio!

Una volta il gigante Golia sfidò il popolo 
di Dio. Davide, che presto sarebbe diven­
tato re, ma allora era soltanto un ragazzo, 
disse: «Chi è dunque questo Filisteo, questo 
incirconciso, che osa insultare le schiere 
dell’Iddio vivente?». Il gigante perse quella 
battaglia, e perse anche la propria vita!

I nostri antenati vennero in America 
per sfuggire alla persecuzione religiosa del 
governo umano. Loro stabilirono una Costi­
tuzione il cui Primo Emendamento avalla la 
libertà religiosa alla quale sono fuggiti, per la 
quale loro hanno combattuto e persino perso 
le proprie vite per procurarcela a noi!

Quella Costituzione rimarrà inviolata! Ma 
anche se noi, come loro, dovessimo fuggire 
in altre nazioni per trovare una sede da dove 
divulgare la verità di Dio, noi ci trasferirem­
mo oltre la sua giurisdizione! Non c’è alcun 
modo in cui lei ci possa fermare!

Questa nazione si sta rendendo conto 
che la sua massiccia causa civile in verità 
è la prima vera prova della libertà della 
chiesa contro le invasioni politiche dello 
stato! Questa è una battaglia per decidere 
se i politici dello stato possono assumere, 
possedere ed amministrare tutte le chiese 
secondo la volontà politica anziché secondo 
la volontà di Dio!

Questo è un assalto politico per deter­
minare, una volta per tutte, che la Chiesa 
dell’Iddio vivente può essere governata da 
Lui secondo la Sua direzione tramite il Suo 
apostolo eletto, come è rivelato nella Sua 
Parola, la Sacra Bibbia!

Un tempo, il governo di Dio esisteva 
sulla Terra, un fatto sconosciuto al mondo 
odierno. Oggi esso esiste soltanto in un 

Herbert W. Armstrong
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Ecco qui una storia differente da 
quelle che avete mai letto. Tramite 

il suo ufficio, lo Stato della California 
ha sferrato un massiccio attacco arma­
to contro la Chiesa di Dio Universale, 
contro la sua entità giuridica, contro me 
stesso e contro il signor Stanley R. Rader.

L’intestazione di un articolo a otto 
colonne pubblicato sul giornale, in televi­
sione, sui giornali radio di tutta la nazione, 
strombazzano tutti la falsa asserzione che 
io, assieme al signor Stanley R. Rader, 
abbia travasato ogni anno milioni di 
dollari dai fondi della Chiesa nei nostri 
conti privati. 

Adesso, è passato oltre un anno e mezzo 
e non ci sono evidenze di nessuna trasgres­
sione, ciononostante lei non ha pulito il 
nostro buon nome!

È tempo che la gente venga a conoscenza 
della verità!

In questi 53 anni io ho fatto parte del­
l’opera dell’Iddio vivente per ciò che avrei 
potuto ricavarne? Se alcuni hanno inco­
minciato un’opera religiosa alla ricerca del 
proprio beneficio, devono aver imparato la 
lezione alla maniera forte!

È ora che il pubblico venga a conoscen­
za dei veri fatti accaduti! Perché e con 
quale proposito, io ho lasciato il mondo 
di Mammona per entrare nel mondo delle 
privazioni e della persecuzione? Che cosa 
ho «ricavato» da questo? Ora quanto 
ne ho? Quanto ne ha Stanley Rader? Ora 
aprirò la mia vita al pubblico.

Da giovane sono stato assai coronato 
dal successo nel mondo della pubblicità. 
Nel mio ufficio di Chicago, in centro città, 
prima di arrivare ai 30 anni d’età, guada­
gnavo (in base alla quotazione del dollaro 
del 1980), oltre 175.000 dollari annui.

Dopo, a 34 anni d’età, con mia grande 
sorpresa, l’Iddio vivente aprì la mia mente 
alla Sua verità! Mettevo in dubbio l’esi­
stenza di Dio, ma allora essa mi era stata 
dimostrata. Avevo trovato la prova del­
l’ispirazione e dell’autorità della Sacra Bibbia 
come Parola di Dio diretta all’uomo. Ero 
scioccato oltre le parole nel veder dimostrato 
che gli insegnamenti religiosi tradizionali 
della mia fanciullezza e della mia gioventù 
erano la vera e propria antitesi della verità 
di Dio rivelata nella Sua Parola!

In questa autorevole rivelazione sono 
arrivato a capire che, senza la terminologia 
accademica e teologica, esistono soltanto 
due modi di vita! Uno, in termini sempli­
ci, è il modo di «ottenere», il modo della 

concentrazone su sè stessi, il modo di «Sono 
qui per quello che posso ottenere», ovvero 
della vanità, dell’avidità, dell’invidia, della 
gelosia, della competizione, del conflitto, 
della violenza e della ribelione.

L’altro, il modo di vita di Dio, è quello 
di «dare», a pari con il proprio interesse 
vi è l’amore altruista e la preoccupazione 
del bene e della prosperità altrui, il modo 
dell’amore a Dio e al prossimo.

Ogni male in questo mondo è stato 
causato dal modo di vita di «ottenerE», 
in violazione alla legge di Dio!

Dio mise in cuor mio il desiderio di 
voler dare questa stupefacente vitale 
verità a tutti quelli che avrei potuto rag­
giungere. Alla mia conversione, avvenuta 
nella primavera del 1927, non ho soltanto 
«ottenuto», cioè «ricevuto» Gesù Cristo. 
Egli mi ha guidato a fare molto di più, vale 
a dire mi ha guidato a «dare» la mia stessa 
individualità peccatrice a Lui, che l’aveva 
dapprima comperata e pagata versando 
il Proprio sangue, in modo che, nella Sua 
potenza, io potessi «dare» la Sua preziosa 
verità e comprensione e potessi anche 
condividere la Sua verità e salvezza con 
tutti quelli che Egli avrebbe raggiunto!

Ho rinunciatocon alla vita degli affari e 
delle ricompense materiali da loro ricavate. 
Ho studiato diligentemente la Sua Parola, 
man mano che Lui come sommo datore 
me ne dava la comprensione! Alcuni anni 
più tardi, nel gennaio del 1934, nella fede ho 
cominciato a dare la Sua preziosa verità per 
mezzo della radio. Ho dovuto incomincia­
re, nel senso letterale della parola, in piena 
povertà, senza alcun bene di questo mondo, 
tuttavia ricco nella fede! Non avevo altro 
che un paio di scarpe. Esse avevano le «suole 
bucate». Avevo anche un abito completo per 
ogni giorno della settimana, cioè un solo 
abito consumato ed era ciò che usavo! Non 
avevo la macchina, nemmeno una casa, ma 
pagavo 7 dollari al mese d’affitto.

Predicavo Gesù Cristo e la Sua croci­
fissione, e pubblicamente Lo dichiaravo 
il Messaggero divino di Dio che portò il 
prezioso messaggio del Vangelo di Dio 
all’uomo! Predicavo l’insegnamento e la 
dottrina più difficili da accettare in tutto 
il mondo cristiano! Ed ho incominciato 
con una politica definita che continua 
fino al giorno d’oggi. Secondo essa non 
avrei mai fatto richiesta di denaro agli 
ascoltatori e non avrei mai addebitato a 
nessuno la verità, né fatto proselitismo 
alla ricerca di ottenere membri da altre 

chiese. Non avrei mai potuto 
essere in concorrenza!

Qualcuno partirebbe con gli inse­
gnamenti di Dio più difficili da accettare al 
solo fine di ricavarne dei soldi? Che senso 
avrebbe? Era una verità dottrinale che per 
53 anni ha portato opposizione, persecu­
zione e false accuse! Lasciatemi dirvi che 
questo non è il modo di far soldi!

Ho dedicato la mia vita a «dare». La 
mia famiglia ha patito la fame, e voglio dire 
fame letteralmente! Ciò era soltanto parte 
del prezzo pagato volontariamente per il 
privilegio di dare la verità di Dio e la Sua 
via d’amore ad un mondo abituato a ot­
tenere! Ma vedete, ho imparato qualcosa 
dai veri valori! Cioè che le ricompense 
spirituali superano smisuratamente quelle 
monetarie e materiali!

Il Cristo vivente benedisse quest’opera 
in modi meravigliosi. La fede venne ricom­
pensata. Le preghiere hanno avuto risposte! 
Quest’opera dell’Iddio vivente prosperava, 
adagio a quanto sembrava. Tuttavia, secon­
do ogni regola di misura, essa aumentava 
ad un ritmo del 30 per cento annuo, ed è 
continuato così per 35 anni!

Nel 1947, tramite me stesso l’Iddio vi­
vente istituì il mio primo college. Esso do­
veva essere fondato puramente sulla fede, 
senza entrate finanziarie poiché tutto era 
già stato destinato allo spazio delle trasmis­
sioni radio e ad altre spese di gestione. Esso 
ha sopravvisuto per la fede!

Ho incorporato la Chiesa e il College in 
modo da evitare a me stesso il guadagno 
finanziario oltre la giusta remunerazione 
per i servizi compiuti. Prima ho assunto 
un avvocato che per 12 anni era stato pro­
curatore al Fisco a Washington D.C. Per il 
mio stipendio ho stabilito un comitato di 
tre persone, questo avvocato del Fisco e due 
membri della Chiesa non imparentati con 
me, per fissare il mio compenso personale. 
L’opera di Dio cresceva ad un livello proba­
bilmente senza pari. Al tempo dovuto, Dio 
mi permise di essere risponsabile dinanzi 
a Lui dell’amministrazione di milioni di 
dollari annui del Suo danaro!

Circa un quarto di secolo fa sono entrato 
in contatto con il signor Stanley R. Rader, 
un brillante e giovane commercialista. L’ho 
assunto alle dipendenze per stabilire nella 
nostra sede a Pasadena, in California, un 
sistema finanziario a prova di buchi, onde 
garantire l’onestà nell’amministrazione del 
danaro di Dio.

Sono qui per i soldi?
Franca e aperta dichiarazione della 

mia condizione finanziaria.

. segue a pagina 28
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s t o r i a  d i  c o p e r t i n a

Sig. Procuratore Generale 
della California:

Lei non può chiudere queste porte che mi sono state aperte 
affinché possa viaggiare per il mondo e proclamare il Vangelo!

lari annui! Tuttavia era necessario portare 
con me un gruppo che potesse registrare gli 
incontri pubblici prima delle larghe udienze 
nei vari continenti della Terra.

Aprire la porta a tali incontri pubblici 
rappresentava inviti ad udienze private 
con molti capi di Stato, re, imperatori, 
presidenti, primi ministri. Mi sono stati 
conferiti grandi onori dai governi delle 
nazioni straniere. 

Sono stato il primo, e per quanto ne so, 
l’unico leader religioso del mondo cristiano 
ad essere invitato come ospite d’onore dalla 
Repubblica Popolare Comunista Cinese, 
a parlare a delle vaste udienze su questo 
Messaggio della Suprema «forte e invisibile 
mano da qualche parte» nella capitale ci­
nese. Il mio gruppo ed io, siamo stati ospi­
ti d’onore in quella nazione che ha la più 
ampia popolazione di tutta la Terra.

La Somma Autorità che io servo, ha 
detto che facendo questo, io o chiunque 
Lo serva, dovrebbe soffrire l’affronto di 
severe persecuzioni, anche dalle alte fonti 
di questo mondo. Gesù Cristo disse che 
se hanno perseguitato Lui, saremmo stati 
perseguitati anche noi che Lo seguiamo e 
Gli ubbidiamo.

Senza comprendere ciò che stava facen­
do, lei si è lasciato intrappolare in questa 
massima persecuzione di tutta la Chiesa 

di Dio, e, come un precedente di prova, lei 
ha iniziato una campagna per assumere e 
possedere, il controllo e l’amministrazione 
degli affari di tutte le chiese!

Io so che lei l’ha fatto nella piena 
ignoranza, permettendo agli ex membri 
di portarla fuori strada. Se lei fosse venuto 
da noi in pace, cercando lo sfondo della 
Chiesa di Dio Universale e le sue opera­
zioni nel mondo, noi le avremmo fornito 
la massima collaborazione e le avremmo 
detto la pura verità. In questo modo 
abbiamo collaborato con tutte le agenzie 
di governo alla ricerca della verità. 

Le forze del governo romano per­
seguitarono Gesù Cristo, ed infine Lo 
condannarono a morte per poter pagare 
la colpa dei suoi peccati, signor Procura­
tore, ed anche dei miei. Lei si è lasciato 
prendere in trappola nella lotta contro 
questa Somma Autorità! Farò quello che il 
Capo della Chiesa ci esorta di fare: «Pregate 
per quelli che vi perseguitano». Pregherò 
affinché lei possa comprendere, e perché 
venga perdonato dall’Altissima Autorità! 
Vorrei portarla con me nell’imminente 
regno di Dio!

NON FACCIAMO PROSELITISMO
Noi non siamo in competizione con le altre 
chiese. Non cerchiamo i loro membri, né 
sollecitiamo i membri direttamente. Dio 
aggiunge tutti i membri che Egli chiama, 
ed essi vengono di buona volontà.

Come ben sappiamo, siamo stati gra­
vemente fraintesi. Ma diamo il benvenuto 
e ringraziamo l’Iddio Onnipotente del 
presente appoggio legale del Consiglio 
Nazionale delle Chiese di Cristo negli 
Stati Uniti, della Chiesa Luterana in Ame­
rica, dell’Associazione di Chiese Luterane 
Evangeliche, del Consiglio delle Sinagoghe 
d’America, del Comitato Battista Unito 
agli Affari Pubblici, della Commissione 
della Chiesa e della Società delle Chiese 
Metodiste Unite, dell’Assemblea Generale 
della Chiesa Presbisteriana Unita degli Stati 
Uniti d’America, dell’Associazione Nazio­
nale Evangelica, e del Consiglio Nordico 
Ecumenico della California. Tramite loro ci 
appoggiano 83 milioni di Americani!

Con tutto il dovuto rispetto al 
suo ufficio, io, signor Procuratore 

Generale, sono agli ordini di un’autorità 
altamente superiore, un’autorità che dice 
che lei non mi può fermare!

L’Autorità Suprema, il vivente Gesù 
Cristo, mi dice: «Andate in tutto il mondo 
e predicate il Mio Vangelo». Egli dice di es­
sere il Supremo, Colui che ha aperto le porte 
dinanzi a me, e che nessuno può chiudere!

Quanto è importante per la Suprema 
Autorità su qualsiasi altra autorità? Per il 
nostro tempo, per oggi, alla fine del 20° 
secolo, Egli dice: «E questo evangelo del 
Regno sarà predicato per tutto il mondo, 
onde ne sia resa testimonianza a tutte le 
genti; e allora verrà la fine [della civiliz­
zazione di questo mondo].»

Nessun altro sta divulgando in tutto 
il mondo questo Messaggio del Vangelo 
dell’imminente governo mondiale del 
Regno di Dio. Questo messaggio non è 
andato al mondo per ben 1900 anni!

L’Autorità Suprema dice che lei non 
può chiudere le porte che egli ha aperto 
dinanzi a me!

IL PUNTO DI VISTA DEL 
PROCURATORE GENERALE
E lei, signor Procuratore Generale, cosa ha 
pensato della mia Grande Commissione di 
andare al mondo con tutti quegli importanti 
annunci sul futuro governo mondiale?

Senza informarsi in maniera pacifica al 
fine di apprendere il perché stia andando in 
tutto il mondo, lei ha dato ascolto ai dissiden­
ti, agli ex membri scomunicati della Chiesa 
di Dio Universale. Lei ha supposto che que­
ste ardue missioni nel mondo siano state dei 
meri viaggi di piacere, «travasando milioni 
di dollari allanno sul mio conto personale». 
Lei ha accettato senza prima informarsi, la 
testimonianza di ex membri cacciati via. Con 
le sue azioni, l’Opera dell’Iddio vivente ha 
subito dei danni severi e irreparabili!

In primo luogo, se lei si fosse informato, 
avrebbe visto che questi viaggi nel mondo, 
conformemente alla Grande Commissione 
che Cristo mi dette, avevano stanziato l’am­
montare più piccolo del bilancio della Chiesa 
di Dio Universale, meno di 1 milione di dol-
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Sig. Procuratore Generale 
della California:

Noi rispondiamo: La forza della 
Chiesa di Dio rimane nella po­

tenza dell’IDDIO vivente, nella di­
namica potenza del vero Messaggio 
del Vangelo di Dio inviato al mondo 
per mezzo di Gesù Cristo, e nelle per-
sone che appartengono alla Chiesa!

Noi non siamo ancorati a edifici o 
ad altri beni che lei ha cercato di con­
fiscare!

Lei, signor Procuratore Generale, non 
può sequestrare né controllare il nostro 
DIO vivente! Lei non può, sequestrare, 
controllare e in nessun modo fermare 
la proclamazione di questo messaggio 
vitale in ogni continente! Ci creda o no, il 
messaggio dell’imminente Regno di Dio, 
di allargarsi per tutta la Terra, non è stato 
predicato al mondo per 1900 anni!

Ma il momento stabilito da Dio è 
arrivato! Nessun potere sulla Terra può 
fermare questo straodinario Messaggio 
del Vangelo che deve sgorgare in tutto 
il mondo!

Lei non può confiscare né controlla­
re i nostri leali membri sparsi in tutti i 
continenti e persino sulle isole dei mari, 
di radunarsi per adorare nelle rispettive 
congregazioni locali. Lei non può fermare 
le loro preghiere leali e devote e il loro 
appoggio ai nostri viaggi per portare 
questo Messaggio del tempo della fine 
in tutto il mondo!

La nostra forza non rimane nel nume­
ro. In quanto ad esso siamo comparativa­
mente una piccola Chiesa, siamo meno di 
100.000 membri adulti battezzati. Tuttavia 
sulla televisione nazionale, nel programma 
numero uno, 60 Minutes, Mike Wallace 

ci ha chiamato «una Chiesa ricca!». L’ID­
DIO vivente ci ha reso una Chiesa potente. 
Molti milioni di persone ascoltano il Suo 
Messaggio tramite noi. E né lei, né alcuna 
risorsa umana può fermare questo Mes­
saggio né dannegiare la nostra forza!

Come vede, la nostra forza non ri­
mane nella quantità dei membri. Di noi, 
Gesù Cristo disse: «Io conosco che pur 
avendo poca forza, hai serbata la mia pa­
rola, e non hai rinnegato il mio nome…. 
Ecco, io ti ho posta dinanzi una porta 
aperta, che nessuno può chiudere» (Ap.3:
8, versione Revised Standard).

Ed ora, in retrospettiva, che cosa ha 
fatto lei? Certamente, in tutti gli Stati 
Uniti, lei ha causato un danno irrepara­
bile alla nostra immagine pubblica per 
mezzo del giornalismo e dei notiziari. Lei 
ci ha danneggiato finanziariamente per 

alcuni milioni di dollari, ma l’IDDIO vi­
vente ci ha reso sufficientemente capaci di 
assorbirli. Il nostro Dio Si è servito della 
sua persecuzione politicamente motivata 
per rafforzare la Sua Chiesa, per attirare 
i nostri devoti membri ancor più vicini 
a Lui e per essere più saldamente uniti 
insieme. Lei ha stimolato la Fonte della 
nostra forza!

Questo importante Messaggio del 
Vangelo del tempo della fine sarà pub­
blicato alle nazioni di questo mondo con 
più potenza che mai! Esso è il Messaggio 
di Dio, la buona notizia dell’imminente 
mondo di pace a venire, un mondo che 
sarà ripieno della conoscenza dell’Iddio 
Altissimo allo stesso modo che il fondo 
degli oceani è coperto dalle acque! Un 
nuovo mondo che gioirà della pace mon­
diale! Un mondo in cui tutti gli occhi 
saranno aperti alla verità di Dio, e la 
salvezza eterna sarà offerta a tutti!

Signor Procuratore Generale, lei ci 
ha sottovalutato, o più precisamente lei 
ha sottovalutato l’IDDIO che serviamo, 
Colui che malconsigliatamente lei ha 
attaccato! Lei ha ascoltato soltanto un 
esiguo numero di scomunicati, di ex 
membri. Lei ha accettato la loro dichiara­
zione senza fare il proprio «dovere», cioè 
senza accertarsi dei fatti come in realtà 
sono. Lei è caduto nella loro trappola. Nel 
far questo lei ha attaccato e perseguitato 
l’Iddio vivente e la Sua verità. Ma LUI 
ha cambiato la sua persecuzione facen­
dola diventare una significativa crescita 
di forza della Chiesa. I membri recente­
mente battezzati ora stanno aumentando 
del 30 percento all’anno.

Il suo attacco incostituzionale alla  
Chiesa di Dio Universale 

 ha danneggiato la forza di questa Chiesa?
Rimarrà sorpreso dalla pura verità!

Herbert W. Armstrong
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La 
visione della
famiglia dio

Settimo capitolo

Un messaggio non consegnato

In questo mondo la più grande 
cospirazione di Satana è contro la 
famiglia. Questo perché è un pro-
totipo della famiglia Dio. Tuttavia 
l’obiettivo numero uno di Satana 

è quello di distruggere la famiglia di 
Dio e sta avendo successo nella vita 
di molte persone. A meno che non si 
pentono, parecchi di quei santi saran­
no distrutti per sempre! Questa è la 
loro unica chance. 

Così possiamo vedere perché Satana 
focalizzi il suo attacco sulla Chiesa di 
Dio, o sulla famiglia. Comunque può 
attenuare questa missione soltanto 
dall’interno. Ecco dove si trova oggi la 
suprema cospirazione del diavolo.

Questa cospirazione era in corso 
anche prima della morte del signor 
Armstrong (2 Te. 2:7; Ap. 3:9). Lui la 
tratteneva fino a quell’ora. (Questo è 
spiegato ne Il messaggio di Malachia). 
Dopo la sua morte Satana ha iniziato 
immediatamente ad ottenere il controllo 
dal vertice.

Dio ha rivelato questa grande cospi­
razione ai Suoi veri eletti.

Perfida coperta
«… E chi ripudia copre di violenza la sua 
veste, dice l’Eterno degli eserciti. Badate 
dunque allo spirito vostro, e non agite 
perfidamente» (Ml. 2:16). Dio è ansioso 
riguardo una coperta nella Sua Chiesa e 
dice che è una coperta violenta.

Come hanno coperto la violenza? 
Considerate questo. Il signor Armstrong 
decise di pubblicare a puntate Il mistero 
di tutti i tempi su La pura verità iniziando 
con il numero di luglio 1985. Questo ci 
rivela ciò che egli pensava di quel libro. 
Si sforzava di fargli raggiungere l’udienza 
più vasta possible, in tutti i modi che po­
teva. Ma su Plain Truth (La pura verità) 
di luglio del 1986, a soli pochi mesi dalla 
sua morte, l’articolo sul «Mistero della 
Chiesa» conteveva parecchie significanti 
omissioni. Siccome le pubblicazioni veni­
vano pianificate molti mesi in anticipo, 
questo ci dimostra che qualcuno lavorava 
a questo scopo da un bel pò di tempo. 
Dovevano aver pensato a questi 
cambiamenti verso il periodo della 
morte del signor Armstrong, o forse 

anche prima! Questa è perfidia ad 
altissimo livello.

Ciò che hanno tagliato era molto ben 
collegato a questo soggetto. Hanno tolto 
via la verità sulle ere della Chiesa, incluso 
Apocalisse 3:7-8 dove il signor Armstrong 
parla di un messaggero umano nell’era di 
Filadelfia. Hanno ‘tagliato’ il libro nel 
1986! Matteo 17:10-11, riguarda un uomo 
che doveva venire nello spirito e nella 
potenza di Elia. Hanno tolto Malachia 
3:1-5, riguardante un messaggero (signor 
Armstrong) che doveva venire prima de 
il Messaggero del patto (Cristo). Hanno 
gettato via Malachia 4:5-6, su questo Elia 
del tempo della fine che doveva insegnare 
sulla famiglia di Dio. Il signor Armstrong 
diceva che c’era un leader umano che 
stava preparando la via a Gesù Cristo, 
ed ovviamente si stava riferendo a sè 
stesso, ma loro l’avevano tagliato via! 
Avevano lasciato fuori ciò che scrisse su 
Matteo 24:14, e la porta che Dio apriva 
per «questo leader». Ma poi, proprio alla 
fine, hanno continuato con ciò che aveva 
scritto originariamente: «Queste profezie 
ora sono state definitivamente compiute.» 
Ed hanno tolto tutte le specifiche profezie 
riguardanti Levi, cioè Elia del tempo della 
fine e di Zorobabele del tempo della fine. 
Li avevano cancellati tutti. Qualcosa di 
veramente empio stava succedendo nel 
loro spirito anche prima della morte del 
signor Armstrong. Questo fu l’inizio 
della conquista da parte di satana 
dei leaders nella Chiesa di Dio!

Questo era un complotto diabo­
lico. E questa violenza fu coperta. Al 
proprio popolo non dicevano niente di 
tutto questo e se, a quel tempo, qualcuno 
chiedeva su questi cambiamenti, loro 
dicevano: Cambiamenti? Quali cam-
biamenti? Ma Dio ha registrato tutto! 
Nel fare i maggiori cambiamenti nella 
Chiesa di Dio su Elia del tempo della 
fine, essi si sono resi bugiardi e truffato­
ri. Se distruggete l’ufficio di quell’uomo, 
potete distruggere l’opera del Dio vivente. 
E così hanno fatto.

Guardatevi intorno. Non è stato 
violento? Non stavano pensando di 
distruggere l’ufficio di Levi? Prima di 
morire il signor Armstrong dichiarò che 
all’esterno c’era gente che stava aspet­
tando come avvoltoi che lui morisse. 
Come ho già scritto nell’ultimo capitolo, 
faceva soltanto un errore di valutazione: 
Egli pensava che gli avvoltoi fossero al di 
fuori dalla Chiesa di Dio mentre invece 
erano effettivamente seduti proprio lì 
vicino a lui! Guardate tutti gli schemi 
e i piani empi! L’evidenza è proprio lì 
e noi la stiamo smascherando. Questo 
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potrebbe essere il più grande esterna­
mento nella storia della Chiesa di Dio! 
Quando il signor Armstrong morì, 
quegli uomini stavano già compiendo 
la profezia di Malachia.

Mettete in contrasto la loro attitudine 
con quella di Eliseo poco prima che 
Elia fosse tolto via. Egli disse: «Padre 
mio, padre mio.» Che attitudine. Noi 
siamo qui perché guardavamo il signor 
Armstrong come nostro padre spiritua­
le. Quando ci rendiamo conto di questo 
vengono molte benedizioni.

Capite questo punto cruciale: 
L’obiettivo primario di Satana è quello 
di distruggere l’ufficio di quell’uomo. 
Se riuscisse a farlo, cancellerebbe tutta 
l’opera di Elia. Che violenta ed inganne­
vole coperta era. Quegli uomini stavano 
distruggendo l’opera di Dio!. Su Plain 
Truth di novembre/dicembre 1986, dopo 
che quell’articolo tagliuzzato era stato 
pubblicato in luglio, Joseph Tkach Sr. 
scriveva: «Il signor Armstrong non ha 
sottovalutato l’importanza di quest’ulti­
ma opera perché conteneva delle chiavi 
vitali per capire il piano di Dio rivelato 
nella Bibbia. In senso molto reale, Il miste-
ro di tutti i tempi, fu la sua ultima volontà 
e testamento per quelli che l’avrebbero 
apprezzato.» Che inganno! Ha inoltre 
scritto: «Anche nel suo ultimo anno di 
vita, con la forza in declino, con l’aiuto di 
Dio ha completato il suo libro più potente 
ed efffettivo, Il mistero di tutti i tempi.» 
Ecco quello che diceva il signor Tkach 
mentre stava distruggendo l’ufficio 
di Elia! Questa è una copertura violenta 
che deve essere smascherata.

Quanto siamo profondamente convin-
ti su quanto abbiamo imparato da Elia 
del tempo della fine? La parola tiepido 
non significa soltanto quello, significa 
anche non convinto. I Laodicesi non 
erano veramente convinti; non l’hanno 
afferrato veramente. Non erano fondati 
nella verità di Dio e nel Suo governo al 
punto da non potersene allontanare. Ecco 
perché Satana poteva raggiungerli e di­
struggere quella verità meravigliosa.

Un messaggero
In ogni parte del libro di Malachia, 
Elohim è menzionato in relazione ad 
Herbert W. Armstrong. Ricordate che in 
2 Re 2:14 Eliseo pone questa domanda: 
«Dov’è l’Eterno, l’Iddio d’Elia?» Ovvero 
dov’è la famigia Dio di Elia? Molti sono 
testimoni del grande esempio dell’opera 
compiuta dal signor Armstrong, cioè da 
Elia del tempo della fine. Che cosa c’era 
dietro quella storia meravigliosa?

«Allora saprete ch’io v’ho madato 

questo comandamento affinché il mio 
patto con Levi sussista, dice l’Eterno 
degli eserciti» (Ml. 2:4). La versione bi­
blica New King James dichiara che «il 
mio patto potrà continuare con Levi». 
La grande famiglia Dio fece un patto 
speciale con il signor Armstrong. Egli 
vuole che questo patto continui.

«Ma voi siete stati sviati, avete fatto 
intoppare molti nella legge, avete violato 
il patto di Levi, dice l’Eterno degli eser­
citi» (v.8). Perché tutta questa gente è in­
ciampata? La legge della verità si trovava 
sulla sua bocca, sulla bocca del signor 
Armstrong; e il governo si trovava nelle 
sue mani. Ma questi uomini hanno vio­
lato il patto di Levi. Ecco perché fanno 
inciampare la gente.

In un’armata, quando un generale 
manda un messaggio ad un suo luogo­
tenente, è ovvio chi sia il messaggero. 
Eppure, umanamente, nella Chiesa di 
Dio cerchiamo di complicarlo, tutti 
vogliono essere un messaggero. Ma se 
voi non avete il messaggio, o se non 
vi è stata data rivelazione da Dio stesso, 
non siete il messaggero.

Questo riguarda un patto tra Dio 
e Levi. Al signor Armstrong (Levi) fu 
affidato un messaggio da Dio. Non fu 
dato a nessun altro nell’era di Filadelfia! 
Ogni maggiore verità era stata data a lui; 
restituiva ogni cosa. Non lo fece nessun 
altro! Allora perchè in così tanti voglio­
no mettersi al suo livello?

È una cosa sbalorditiva per qualsiasi 
persona alla quale viene consegnato un 
messaggio da parte di un messaggero? Il 
messaggio era stato dato al signor Arm­
strong. Se possiamo identificare e capire 
il messaggero e il messaggio, possiamo 
anche capire la differenza fra un Filadel­
fiano e un Laodicese. È solo questione 
di chiedersi: Dov’è l’Iddio di Elia? Non 
stiamo cercando Elia, stiamo cercando 
Dio che ha inviato un messaggio al Suo 
popolo. Dov’è il messaggio?

Il signor Armstrong fu il messag­
gero che preparò la via al Messaggero 
del patto, vale a dire Gesù Cristo, il 
Messaggero del Nuovo Patto, un patto 
di matrimonio e di famiglia.

Sicuramente Dio invia sempre un mes­
saggero in questo tempo della fine. Nel 
Nuovo Testamento, quando gli apostoli 
andavano nelle varie parti del mondo, 
dovevano tutti aver il rango di apostolo 
a causa della mancanza di tecnologia. Gli 
venne data tanta responsabilità soltanto 
perché sostanzialmente erano soli. Ma nel 
caso avessero dovuto far ritorno a Ge­
rusalemme, Pietro era al comando. Dio 
aveva reso veramente semplice il modo in 

cui tutto doveva essere governato.
«A colui che fa questo, l’Eterno ster­

minerà dalle tende di Giacobbe chi ve-
glia e chi risponde, e chi offre l’oblazione 
all’Eterno degli eserciti,» (v. 12). Se non 
agisce nel modo giusto, Dio, semplice­
mente, lo sterminerà. La parola veglia 
non significa soltanto fare da sentinella, 
ma svegliare, inoltre vuol dire qualcuno 
che ha delle risposte. Si riferisce anche a 
colui che offre l’oblazione. Questo include 
tutti noi. C’è un alto grado di responsa­
bilità individuale su ciascuno di noi.

«Ma direte voi, non ve n’è uno che 
fece così? E nondimeno, lo spirito rima­
se in lui. Ma perché quell’uno lo fece? 
Perché cercava la progenie (Elohim, 
una famiglia) promessagli da Dio. Ba­
date dunque allo spirito vostro, e niuno 
agisca perfidamente verso la moglie della 
sua giovinezza» (v. 15). Dio ci fece uno; è 
l’unico modo per ottenere l’unità. Ed è 

sotto il patto di Levi: Levi manteneva 
tutti insieme e allontanava molti dall’ini­
quità perché osservava quel patto con Dio 
tenendo la Chiesa unita. Dio sta lottando 
nel far crescere la progenie di Elohim den­
tro di noi e nei nostri giovani; vuole anche 
che capiscano questa visione di famiglia.

I Laodicesi stanno trattando «per­
fidamente» perché si sono allontanati 
da quella «unità», da quel patto di Levi. 
Non reagirebbero perifidamente se aves­
sero continuato nel patto di Levi.

Il signor Armstrong poteva unirci per­
ché seguivamo quello Spirito. Ricordate 
che non per potenza né per forza, ma per 
lo spirito mio, disse Dio a Zorobabele (Za. 
4:6), che è un altro ufficio rappresentato 
dal signor Armstrong. Egli sapeva come 
costruire un tempio; quest’altri uomini, 
no. Sono soltanto capaci di strappare e 
distruggere. Perché? Perché non stanno 
costruendo con lo Spirito di Dio.

In Malachia 2:16, Dio dice: «Badate 
dunque allo spirito vostro.» Andate più in 
profondità delle parole, più profondamente 
della lettera della legge, ovvero badate allo 
spirito vostro. Costruiamo con lo Spirito di 
Dio, usandolo nel portarlo nei nostri matri­
moni e nelle nostre famiglie; per pensare su 
quelle cose come fa Dio. Occorre lo Spirito 
di Dio per poterlo fare. Allora il giusto tipo 
di matrimonio produrrà dei figli meravi­
gliosi, fisicamente e spiritualmente.

La gran parte del popolo di Dio non 
sta badando al proprio spirito e oggi 
stanno morendo spiritualmente. 
La gente che non capisce può schernire, 
ma tutta la morte e l’agonia nella 
chiesa di Dio sono più seri di qual­
siasi altra cosa su questa terra! A 
meno che non si voltino, la gente morirà 
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per tutta l’eternità, prima o durante 
la Tribolazione. Questa comprensione è 
riflessa nelle vostre azioni?

L’ unica
Osservate di nuovo la prima frase del 
versetto 15: «… non ve n’è uno che fece 
così?» Guardando l’originale ebraico, la 
parola uno è meglio tradotta con «l’uni-
ca». Non è stata l’unica che fece così? 
Il Padre non ci ha reso l’unica sposa di 
Gesù Cristo? Ha selezionato con cura 
ciascuno dei Suoi veri eletti per sposare 
Suo Figlio. Lui è estremamente cauto su 
chi saranno coloro che sposeranno Suo 
Figlio, loro sono l’unica, la più grande 
benedizione data ai santi.

Dobbiamo lottare per metterci 
bene in testa che stiamo per sposare il 
Creatore dell’universo! Non vorrà stare 
con noi e noi non vorremo stare con 
Lui, a meno che non pensiamo come 
pensa Lui. Siamo stati fatti l’unica, e 
noi siamo uno. 

Se capiamo questo, è davvero difficile 
comprendere perché Dio ci faccia attra­
versare delle prove? Siamo l’unica sposa; 
non c’è ne sarà un’altra. Dobbiamo 
lottare per mantenere questo grande, 
eccitante concetto nella nostra mente. 
Siamo l’unica. Nessuno nel mondo 
sarà mai paragonato all’unica. Que­
sta non è vanità, ma soltanto la verità 
di Dio. Dio vuol produrre la progenie 
di Elohim, non una progenie qualsiasi, 
perché siamo l’unica.

«Poiché, io odio il ripudio, dice 
l’Iddio (Elohim) d’Israele …» (v. 16). 
Odiamo di allontanarci da Dio, no­
stro Marito e dalla Chiesa? Dio lo fa. 
Quando Dio dice che odia il ripudio, 
prova delle emozioni molto profonde. Il 
Marito odia il ripudio. Se un marito ama 
sua moglie e lei si sta allontanando dalla 
legge, lui odia questo fatto. Quando un 
forte romanzo diventa amaro, non è 
una cosa facile; è molto commovente. 
Cristo e Dio il Padre sono totalmente 
coinvolti in questa relazione e soffrono 
emozionalmente. Danno tutto alla fami­
glia, tutto l’amore che hanno lo danno 
senza condizioni alla loro famiglia. È 
ciò che Cristo dà a Sua moglie.

Dilettatevi nel messaggero
«Ecco, io vi mando il mio messaggero; 
egli preparerà la via davanti a me. E su-
bito il Signore, che voi cercate, l’Angelo 
del patto, che voi bramate, entrerà nel 
suo tempio. Ecco ei viene, dice l’Eterno 
degli eserciti.»

Dovremmo veramente desiderare 
intensamente il Messaggero del patto 

matrimoniale. Egli verrà presto per fi­
nalizzare quel patto. Come Davide, dob­
biamo essere uomini e donne secondo il 
proprio cuore di Dio, pensare come Dio 
sulle nostre famiglie e sui nostri matri­
moni. Gesù Cristo viene per consumare 
il patto matrimoniale che ha promesso 
di fare con noi. Ma Egli lo fa in un modo 
diverso da come lo fece con l’antica Israe­
le, prima ci mette alla prova.

Prima, però, c’è un altro messaggero 
che prepara la via davanti al Messagge­
ro del patto. «Ecco, io vi mando il mio 
messaggero, egli preparerà la via davanti 
a me.» Questo fatto vi dà qualche idea 
della statura del signor Armstrong. Egli 
preparava la via davanti a Gesù Cristo, 
al vero Messaggero.

Se non afferriamo tutto questo molto 
chiaramente, avremo una sorte terribile. 
«E chi potrà sostenere il giorno della sua 
venuta? Chi potrà rimanere in piè quan­
d’egli apparirà? Poich’egli è come un 
fuoco d’affinatore, come la potassa dei 
lavatori di panni. Egli si sederà, affinan­
do e purificando l’argento; e purificherà 
i figliuoli di Levi, e li depurerà come si fa 
dell’oro e dell’argento; ed essi offriranno 
all’Eterno offerte con giustizia» (vv. 2-
3). L’Elohim del giudizio sta venendo e 
Lui è come il fuoco d’affinatore. Ci sono 
figliuoli di Levi che non si comportano 
da figliuoli. Hanno corrotto il patto di 
Levi, in altre parole non l’accettano come 
padre. Così Dio sta per purificarli come 
l’oro è purificato nella fornace.

«Allora l’offerta di Giuda e di Ge­
rusalemme sarà gradevole all’Eterno, 
come ne’ giorni antichi, come negli 
anni di prima» (v. 4). Quali anni di 
prima? Al tempo di quel messaggero, 
al tempo di Levi. Dio dice che tutto il 
mondo continuerà quell’opera. Se questi 
Laodicesi si devono pentire, dovranno 
ritornare al modo in cui era ai giorni 
antichi, com’era quando c’era il signor 
Armstrong. Ecco ciò che dirà Dio alla 
gente nel Mondo di Domani. Gli dirà di 
fare le cose come furono fatte nei giorni 
antichi, poi cominceremo ad insegnargli 
ciò che insegnava il signor Armstrong. 
Cominceranno ad imparare quello che 
noi abbiamo imparato in questo tempo 
della fine.

Capite l’implicazione di questo sce­
nario; Dio dirà di ricordare ciò che Lui 
ci ha insegnato. Riterrà responsabile la 
sposa di Cristo, perché è questo ciò che 
lei insegnerà a tutto il mondo.

Un testimonio contro quattro gruppi
«E io m’accosterò a voi per il giudizio 
(ecco l’Iddio di giudizio), e senza indu-

gio, io sarò testimonio contro gl’incan-
tatori, contro gli adulteri, contro quelli 
che giurano il falso, contro quelli che 
frodano l’operaio del suo salario, che 
opprimono la vedova e l’orfano, che 
fanno torto allo straniero, e non temono 
me, dice l’Eterno degli eserciti» (v. 5). 
L’Iddio di giustizia sta per rivelare dove 
Si trova. Quelli che non Lo conoscono 
presto Lo conosceranno, come nessun 
popolo Lo ha mai conosciuto, perché 
sarà il tempo di peggior sofferenza mai 
esistito. Si sta avvicinando in giudizio.

Ci sono quattro gruppi di persone 
menzionati nel versetto 5: gli incantato­
ri, gli adulteri, quelli che giurano il falso 
e quelli che opprimono gli operai.

La parola ebraica usata per incanta­
tori si riferisce all’offerta delle preghiere 
e all’adorazione di un falso dio. Dio si 
avvicinerà alle persone in giudizio, e il 
primo problema che sistemerà sarà quel­
lo di essere guidati da Satana il diavolo, 
pura stregoneria. Si sono allontanati da 
Dio e Satana ha padronanza su di loro.

Chi sono nel secondo gruppo? Quelle 
persone che oggi stanno commettendo 
adulterio. Soltanto un gruppo può 
commettere adultero spirituale, e que­
sto è la Chiesa di Dio. Sono sposati a 
Gesù Cristo e se i membri cominciano 
a smarrirsi dalla vera Chiesa di Dio, 
stanno commettendo adulterio 
spirituale!

Il terzo gruppo include quelli che 
giurano falsamente. Siamo circondati 
da Laodicesi bugiardi, e stanno giuran­
do sempre cose false.

Quelli del gruppo successivo oppri­
mono quelli che sono più deboli, proprio 
l’opposto dell’amore di Dio. Quando 
vediamo gente debole, non dobbiamo 
farne una preda; dobbiamo far tutto il 
possibile per aiutarli e servirli. Questo 
è l’amore di Dio; è la religione pura. 
Dobbiamo prenderci cura di quelli che 
non possono badare a sè stessi, questo 
è un nostro obbligo. Amore di Dio 
significa dare a quelli che non possono 
dare niente in cambio. Se state dando a 
qualcuno che non può ricambiarvi con 
niente, la vostra mente non sta pensando 
alla via del «prendere». Questa è la pura 
religione di cui abbiamo disperatamente 
bisogno. Dio giudicherà quelli che man­
cano in questo ambito.

Nel versetto 5 Dio dice che le perso­
ne che commettono queste abomina­
zioni «non temono me». Non temono 
Dio come fece Levi. Questo è il loro 
problema.  ❖

per essere continuato …
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sce, con la «fiamma del fuoco 
divorante»! Quei fuochi potrebbero 
essere causati da tumulti razziali o 
dai venti di Santa Ana. Non importa 
come viene la distruzione, Dio la 
lascia accadere o la manda!

È in nostro potere controllare 
quanto soffriamo. Dio ci aiuta a pen­
tirci presto. Soltanto allora potremo 
evitare le maledizioni assai più grandi 
che sono profetizzate di colpire molto 
presto!

«L’Eterno farà si che i tuoi nemici, 
quando si leveranno contro di te, 
siano sconfitti dinanzi a te …» (De. 
28:7). Questo è il modo in cui Dio 
benedisce le nazioni di Israele, o la 
Chiesa di Dio, se ubbidiscono.

Dio ora sta maledicendo intensa­
mente la California per il suo attacco 
contro l’opera dell’Iddio vivente sotto 
Herbert W. Armstrong?

«A me la vendetta; io darò la retri­
buzione, dice il Signore» (Ro. 12:19). 
Forse Dio ora sta facendo vendetta 
contro quello stato per quanto fece 
alla Sua opera? Si, è così! E la Califor­
nia è soltanto l’inizio.

Prima ci pentiremo e prima fini­
ranno le maledizioni.

Per favore guardate alle pagine di 
questa edizione per vedere le quattro 
pubblicità a piena pagina che il signor 
Armstrong metteva sul Wall Street 
Journal durante la sua battaglia con­
tro la California. Poi potrete capire 
meglio quella Guerra spirituale.

eventi mondiali, così come questa 
corsa finale per il controllo dello spa­
zio? «… Io son Dio, e non ve n’è alcun 
altro; son Dio, e niuno è simile a me; 
che anunzio la fine sin dal principio, e 
molto tempo prima predìco le cose non 
ancora avvenute; che dico: ‘Il mio piano 
sussiterà, e metterò ad effetto tutta la 
mia volontà’» (Is. 46:9-10).

C’è stato un uomo di Dio che molto 
in anticipo scrisse su questi eventi e ne 
predisse accuratamente il suo risultato: 
Herbert W. Armstrong. Con la meravi­
gliosa luce della Parola di Dio splendi­
damente viva nella propria mente, nel 
1960 in mezzo alla nascente corsa per lo 
spazio, quest’uomo scrisse quanto segue: 
«Non vi lasciate prendere dall’entusiasmo 
del debole sforzo fisico umano nella ‘con­
quista’ dello spazio. Gli sforzi dell’uomo 
sono soltanto un altro piano militare e 
politico per ampliare il proprio potere, 
ma senza il giusto sapere.

Imparate la verità di Dio. Comincia­
te a prepararvi nella via di Dio, e sarete 
allora ‘più che vincitori’! (Ro. 8:37).

Dio vuole che voi governiate lo 
spazio! Ma prima dobbiamo imparare 
a governare il nostro genere umano, 
secondo il Manuale di Istruzioni del 
Creatore!» (Who Will Rule Space?).

Potete crederci? Voi regnare nello 
spazio? In verità, quando si capisce 
il piano che fin dal principio Dio ha 
ideato per l’umanità, non è così assurdo 
come potrebbe sembrare. Vi piacerebbe 
far fronte al futuro con vera fiducia, 
con la sicurezza di sapere quale sia il 
vostro vero destino? Non desideriate 
capire veramente qual è il posto che 
voi stessi occupate in questo grande 
schema di cose profetizzate ad esplo­
dere in una grandissima guerra mon­
diale controllata e diretta dallo spazio? 
Vorreste vedere il futuro, che si trova al 
di là di questa assai terribile distruttiva 
conflagrazione modiale profetizzata? 
Certe volte non vi strugge il desiderio 
di capire veramente il semplice fatto del 
perché della vostra esistenza, e di quale 
sia il completo potenziale che Dio vi 
ha dato e di cominciare a lavorare nel 
suo incredibile compimento? La buona 
notizia è che voi potete! 

Scrivete, senza rinviare, e fateci 
richiesta della vostra copia personale, 
completamente gratuita del libro di 
Herbert W. Armstrong che vi aprirà la 
mente, The Incredible Human Potential 
(L’incredibile potenziale umano, non 
disponibile in italiano). Questo libro, 

♦ personalmente …
continua da pagina �

di essere completamente europeizzate. 
… Se l’Agenzia Europea di Armamen­
to vuol diventare più che un’ulteriore 
semplice autorità dell’UE, necessita di 
esercitare una reale influenza politica» 
(Defence Systems Daily, 10 novembre).

L’approccio blitzkrieg di Hertrich 
verso questa nuova iniziativa dell’UE 
sotto il dominio tedesco, viene de­
scritta in quest’altra sua dichiarazione: 
«Quest’Agenzia Europea di Armamento 
rappresenta l’opportunità per aproffitare 
… per accelerare il processo di trasfor­
mazione delle forze armate e per equi­
paggiarle rapidamente delle necessarie 
capacità» (ibid.).

Delle capacità per cosa? Non è forse 
questa la nazione che gli Alleati della Se­
conda Guerra Mondiale determinarono 
che non si sarebbe mai più innalzata per 
dar libero corso alla devastazione mili­
tare su questo mondo? Quindi, perché, 
di fatto, essa vorrebbe approfittare di 
un’opportunità per attrezzare rapida-
mente le forze armate europee delle 
«necessarie» capacità? Perché Hertrich 
pensa che sia necessario aumentare la 
capacità militare dell’Europa?

Questa è una semplice equazione. Il 
dominio dello spazio porta al dominio 
sulla terra ferma. E dominare sulla terra 
vuol semplicemente dire che si debba 
avere una forza superiore a quella dei 
propri nemici!

Il futuro
Dovete capire dove portano tutte 
queste cose! Esse avranno un pode­
roso effetto su voi e sui vostri cari in 
un futuro non molto lontano! Questo è 
garantito, e lo si può comprendere dalla 
profezia biblica rivelata: «Abbiamo pure 
la parola profetica, più ferma, alla quale 
fate bene di prestare attenzione, come a 
una lampada splendente in luogo scuro 
…» (2 Pi. 1:19). Il punto è che voi potete 
sapere, se aprirete semplicemente le 
vostre menti affinché quella luce possa 
brillare e darvi la conoscenza di cui avete 
un disperato bisogno, affinché possiate 
prepararvi per i gravi avvenimenti che ci 
porterà questa nuova corsa allo spazio!

Una simile conosceza sul futuro che 
abbiamo di fronte può venire solo da 
una mente superiore alla vostra, cioè 
dalla mente del vostro Creatore! Il me­
glio che la mente umana può fare è di 
avvertire questo potenziale e di supporre 
il suo risultato. Ma voi sapevate che sin 
dall’inizio stesso della creazione Iddio 
ha predeterminato il risultato degli 

♦ guerre spaziali
continua da pagina �

‘integrate al sistema europeo di difesa’» 
(www.Euobserver.com, 24 ottobre). 
Attualmente quelle capacità si trovano 
in mano ai Francesi e ai Britannici, e 
metterle a disposizione dell’Euroeser­
cito agli ordini della Germania, sareb­
be simile al suicidio nazionale di quegli 
stessi paesi!

Ancora una volta, è Rainer Hertrich 
che sottolinea questo proposito dei Tede­
schi. L’Agenzia Europea di Armamento 
è sul punto di essere stabilita dall’UE 
come parte integrante del controllo cen­
trale di tutto il patrimonio militare delle 
nazioni membro. Hertrich ha dichiarato: 
«Le nostre politiche di acquisizione per 
le forze armate in Europa hanno bisogno 
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non solo vi mostrerà come cominciare 
a vivere, da questo momento in manie­
ra abbondante, il cammino di vita che 
produce tutte le benedizioni che Dio 
intendeva per voi sin dalle origini, ma 
vi offrirà anche la chiave della compren­
sione del vostro glorioso futuro, più in 
là dell’attuale, insignificante sforzo del­
l’uomo di governare lo spazio! Difatto, 
vi mostrerà chi è veramente destinato a 
governare lo spazio!  ❖

♦ unificazione
continua da pagina 11

profezia di cui vediamo l’adempimento 
in embrione proprio mentre l’Europa 
bisticcia su queste apparentemente 
insolubili questioni. 

I versetti 41 e 42 dicono: «E come hai 
visto i piedi e le dita, in parte d’argilla 
di vasaio e in parte di ferro, così quel 
regno sarà diviso; ma vi sarà in lui 
qualcosa della consistenza del ferro, giac­
ché tu hai visto il ferro mescolato con 
la molle argilla. E come le dita de’piedi 
erano in parte di ferro e in parte d’argilla, 
così quel regno sarà in parte forte e 
in parte fragile.» Non importa quanto 
sarà forte l’unione, non importa quanto 
avranno «uno stesso pensiero», in questo 
regno ci saranno elementi di divisione.

Apocalisse 17:12 mostra anche che i 
leaders d’Europa «riceveranno potestà 
come re, assieme alla bestia, per un’ora», 
il che implica che l’unità sarà breve. Cio­
nonostante, l’ultima unità sotto la guida 
di un leader politico avente un’unica re­
ligione, non vi rimarrà per molto tempo. 
Dopo tutta la devastazione che l’Unione 
Europea recherà sul mondo, secondo le 
profezie essa sarà facilmente spezzata da 
un’alleanza orientale ancor più potente 
(Da. 11:44) ed infine, dalla Seconda Venu­
ta di Cristo, rappresentato in Daniele 2:
34-35, 44 da una pietra caduta dai cieli.

Ci sbagliamo sull’Europa? Gli attuali 
bisticci dei leaders europei servono a ne­
gare la profezia biblica? Assolutamente 
no. Difatto, molto presto vedremo che 
loro accelerano la progressione delle 
infallibili predizioni di Dio.

Le divisioni che tormentano oggi 
l’Unione Europea, ci portano solo più 
vicini al momento in cui una terrificante 
leadership assumerà il controllo di que­
sto potente continente. Questa leadership 
manderà il nostro mondo nella sofferen­
za più spaventosa che sia mai esistita. 
Ma ci porterà anche molto più vicini al 
momento in cui Gesù Cristo annienterà 

completamente questa terribile bestia to­
gliendo il mondo dalla sua presa di ferro 
per stabilire un governo perfetto e una 
perfetta costituzione, fondata sulla legge 
dell’amore di Dio e dell’altruismo!  ❖

Essa è la Sacra Bibbia. Quasi la terza 
parte di questo libro è dedicata alla 
profezia, di cui la maggioranza di 
loro è per il nostro tempo, gli eventi si 
schiudono davanti agli occhi nostri in 
questo preciso momento e così anche 
nei prossimi pochi anni a venire!

L’apostolo Pietro disse che noi «ab­
biamo pure la parola profetica, più 
ferma» (2 Pi.1:19). Come affermò La 
pura verità, «I fatti del giorno possono 
essere ingannevoli, storia fallace, ma le 
notizie anticipate predette nella Bibbia 
non falliscono mai!» (op. cit.).

Noi abbiamo dimostrato la veraci­
tà della Bibbia. L’opuscolo di Herbert 
Armstrong, The Proof of the Bible (La 
dimostrazione della Bibbia) è disponi­
bile in inglese per la lettura online sul 
nostro sito web www.theTrumpet.com. 
Noi forniamo anche letteratura che spie­
ga il significato delle profezie bibliche 
fondate sull’identità delle nazioni chiave 
come abbiamo accennato nel punto pre­
cedente (opuscoli come Gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna in profezia, Storia e 
profezia in Medio Oriente e Russia and 
China in Prophecy).

Queste ultime due chiavi vi aiute­
ranno a raggiungere il successo nel 
primo punto. Conoscere l ’identità 
delle nazioni chiave e quanto è stato 
profetizzato di accadere a codeste na­
zioni o in mezzo ad esse, vi indicherà 
quali fatti del giorno dovete seguire, 
o quali sono davvero importanti. E 
man mano che applicate tutti questi 
punti, con l’appropriata comprensione 
della storia e della natura umana, farete 
in modo che il mondo che vi circonda 
abbia un senso. Sì, voi potete avanzare 
in questo mare d’informazione, potete 
sapere quale eventi seguiranno, potete 
sapere perché seguirli, e potete sapere 
in quale maniera essi avranno un effetto 
diretto sulle vostre vite!  ❖

♦ notizie
continua da pagina 13

Il signor Rader dunque, si era laureato 
alla Facoltà di Giurisprudenza presso 
l’Università della California del Sud con la 
più alta graduatoria registrata. La Facoltà di 
Giurisprudenza di Yale gli assegnò la borsa 

♦ soldi
de la página 21

di studio Sterling, e gli si aprirono tutte le 
porte degli uffici legali. Inoltre è membro 
dell’Ordine degli Avvocati della California. 
Tuttavia lui lavorava sempre più con noi 
come professionista e preferiva rimanere 
con la Chiesa di Dio.

Alcuni anni fa abbiamo chiesto al 
signor Rader se avrebbe impegnato le 
proprie energie per noi . Lui aveva un ben 
remunerato esercizio della professione e 
un ufficio di ragioneria pubblica. Allora, 
né il signor Rader né la sua famiglia erano 
membri della Chiesa di Dio Universale. Era 
comprensibile che lui non volesse abbassare 
lo standard di vita della sua famiglia. Così 
ci siamo messi d’accordo nel pagare per i 
suoi servizi la stessa cifra del suo reddito 
in quel momento. Aveva lo «stipendio» più 
alto, molto più alto del mio. Ricordavo un 
grande stabilimento di Menneapolis il cui 
slogan pubblicitario per la farina che pro­
duceva era «Costa di più, vale di più!». Una 
Rolls Royce costa di più, ma rimane come 
nuova per 30 o 40 anni, a lungo andare di­
venta economica. Dio dice che «l’operaio è 
degno della sua mercede».

Lo speciale talento del signor Rader, la 
sua capacità, la sua formazione professio­
nale e competenza, possono valere un pò di 
più, ma l’opera di Dio ha bisogno di queste 
cose! Oggi, il signor Rader e una delle sue 
figlie sono membri battezzati, e l’intera 
famiglia è fermamente e sinceramente 
leale alla Chiesa di Dio.

Ora dunque, oggi, dopo tutti questi 
anni, che cosa ho? che cosa ha il si­
gnor Rader?

Di recente i l Fisco ha esaminato 
accuratamente i nostri conti personali, ed 
essi sono stati approvati. 

Tutto ciò che ho in questo mondo è la 
mia casa di Tucson, in Arizona. L’ho com­
prata tre anni e mezzo fa con un piccolo 
pagamento ed un mutuo ipotecario a 20 
anni. Ho una macchina di tre anni e un 
conto bancario. Mia moglie ha una mac­
china, alcuni vestiti ed alcuni gioielli che 
ho acquistato con fondi personali, dopo il 
pagamento delle tasse, delle decime e delle 
offerte alla Chiesa. Tutto ciò che possiedo è 
quello che ho addosso, nient’altro!

Il signor Rader ha un conto bancario 
quasi doppio del mio, la sua casa di Pa­
sadena, e sta comprando una parte in un 
piccolo ranch di Tucson. Sua moglie ha un 
pò di denaro a nome suo, ereditato dalla 
sua famiglia, non dalla Chiesa.

Gesù Cristo ha sofferto persecuzioni ed 
infine è stato condannato a morte dalle false 
testimonianze. Egli disse che se hanno per­
seguitato Lui, perseguiteranno anche coloro 
che Lo seguono ed insegnano le Sue vie!

Per 53 anni e fino ad ora ho vissuto una 
vita dedicata al principio di «dare», ma colo­
ro che «ottengono» continuano ancora ad 
accusare falsamente e ha perseguitare coloro 
che danno! Quando l’intero mondo ritorne­
rà al cammino di vita di dare ci sarà pace su 
questa Terra affaticata dalla guerra!
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c o m m e n t a r i o

dennis leap

Il blackout della giustizia americana
A metà agosto oltre 50 milioni di persone del nord-

est degli Stati Uniti e del Canada, hanno subito gli ef­
fetti della peggiore interruzione elettrica della propria 

storia. A New York molti sono rimasti intrappolati in quelle 
gallerie nere come la pece della metropolitana, ed anche negli 
alti uffici dei grattacieli. Un mare di gente ha affollato le strade 
di Manhattan. Come un esodo verso un rifugio in tempo di 
guerra, migliaia di persone hanno trovato la propria strada a 
piedi nelle vie della città. Il blackout del 2003 sarà senz’altro ri­
cordato vivamente come un’esperienza drammatica, un incubo.

Negli Stati Uniti c’è però un altro genere di blackout, uno 
che quando viene pienamente compreso dovrebbe atterrire ogni 
americano molto più di un blackout di energia elettrica. 

Verso la fine d’agosto, molte agenzie di stampa divulga­
rono una storia riguardante la controversia creatasi intorno 
al monumento di granito di circa 2.600 chilogrami, cioè del 
monumento ai Dieci Comandamenti situato presso il Tribunale 
dello stato dell’Alabama. Il monumento, contenente brani della 
Dichiarazione d’Indipendenza ed altri documenti storici, come 
anche citazioni di James Madison, Thomas Jefferson, George 
Washington ed altri leaders, era stato piazzato in quell’edificio 
due anni prima dal Giudice Capo della Corte Suprema dello 
Stato, signor Roy Moore. Su di esso c’era un posto di riguardo 
per il nostro motto nazionale: Abbiamo fiducia in Dio.

La bufera su questo argomento è iniziata quando tre avvocati, 
appoggiati dal Centro Legale della Povertà del Sud, dall’Unione 
per la Libertà Civile Americana e dall’Associazione Americani 
Uniti per la Separazione di Chiesa e Stato, presentarono una causa 
contro il giudice Moore accusandolo di attraversare in maniera 
illegale, mediante l’imposizione del proprio marchio di cristianità 
nello stato dell’Alabama, una linea costituzionale di separazione 
tra chiesa e stato. Quando Moore fece piazzare questo monumento 
in quel Tribunale, disse che esso descriveva «il fondamento morale 
della legge» e che inoltre rispecchiava la «sovranità di Dio sugli 
affari dell’uomo». Nel novembre del 2002, il Giudice della Corte 
Distrettuale degli Stati Uniti, Myron Thompson, ne ha ordinato 
la rimozione e fin da allora Moore ha continuato a lottare per 
mantenerlo allo stesso posto. Il giudice Moore ha perduto questa 
battaglia. Alla fine il monumento è stato rimosso.

La questione preoccupante non è il trasferimento di una pietra 
che metteva in mostra i Comandamenti, bensì l’errata interpre­
tazione della Costituzione da parte di un giudice federale, e il 
sostegno dato dalla Corte Suprema a quell’ordinanza. Il Primo 
Emendamento dice: «Il Congresso non farà alcuna legge che 
possa istituire la religione, o proibire il libero esercizio di essa 
…». Il giudice Thompson ha dichiarato che mostrare pubblica­
mente il monumento era incostituzionale, e quindi si tratta di una 
violazione al Primo Emendamento. Qual è stata la spiegazione 
della sua interpretazione? Thompson sosteneva che la questione 
di maggior importanza era se «lo Stato può riconoscere Dio?» 
In modo dittatoriale egli stesso rispose di «No».

Certamente il Primo Emendamento vieta l’istituzione d’ogni 
singola confessione come religione di Stato. Ma il nostro governo 
ripudia il diritto di riconoscere Dio? Di certo, i Padri Fondatori 
non sarebbero stati d’accordo con l’ordinanza del giudice Thom­
pson. Il fatto che loro riconoscevano Dio è ben documentato. 
Inoltre la nostra storia dimostra che questa nazione fu stabilita 
su una specifica religione: I nostri fondatori ritenevano sacra 
la storia, i valori, la cultura e la legge Giudaico-Cristiana. Fino 

a pochissimo tempo fa, l’America ha avuto una ricca storia nel 
riconoscere Dio! 

Nel libro da lui stesso scritto, A History of the American People 
(Storia del popolo americano), lo storico inglese Paul Johnson, 
considera John Winthrop «il primo grande Americano». Win­
throp, fondatore della città di Boston, a bordo di una piccola nave 
in partenza per il New England, disse queste inspirevoli parole: 
«Adesso l’unica via per evitare questo naufragio e provvedere 
alla nostra posterità, è quella di seguire il consiglio di Michea 
[profeta dell’Antico Testamento], praticare ciò che è giusto, amare 
la misericordia, camminare umilmente col nostro Dio [Mi. 6:8]. 
… Noi dobbiamo renderci conto del fatto che saremo come una 
città posta sopra un monte [Mt. 5:14]. Gli sguardi di tutti i popoli 
sono su di noi». Winthrop e molti altri come lui, hanno veduto in 
questa terra la Nuova Israele, adottandolo fortemente dalla storia 
biblica. Inoltre si rese conto che riconoscere Dio sarebbe stata la 
chiave alla sopravvivenza ed al buon esito delle giovani colonie.

George Washington, primo presidente degli U.S.A., disse: 
«Di tutte le disposizioni ed usanze che portano alla prosperità 
politica, la religione e la moralità sono dei sostegni indispensa­
bili.» Egli credeva che la religione e la moralità portassero alla 
riuscita politica. Queste dichiarazioni sostengono la credenza 
secondo la quale, al fine della sopravvivenza del nostro sistema 
di governo, noi faremmo meglio a riconoscere Dio. 

Il giudice Moore ha fatto appello alla Corte Suprema degli 
Stati Uniti, ma il suo caso è stato apertamente rifiutato, e ciò 
vuol dire che resta ferma l’ordinanza del giudice Thompson. 
Ovviamente la Corte Suprema è d’accordo sul fatto che la nostra 
nazione non può riconoscere Dio! Nel giugno di quest’anno 
(2003) la stessa Corte Suprema ha detto che la sodomia è un 
diritto costituzionale. Pensate su quanto segue. Per rifiutarsi 
di accondiscendere all’ordine di rimuovere il monumento, il 
giudice Moore è stato sospeso dalle sue mansioni a causa delle 
cosidette attività criminali, tuttavia, ora la sodomia è un diritto? 
Cosa sta succedendo?

Dov’è la saggezza nei nostri giudici federali? Dobbiamo far 
fronte al fatto che l’America sta provando un blackout giudiziario. 
In realtà, nel far sì che in questo paese il principio della legge dica 
ciò che desiderano loro stessi ed una minoranza di trasgressori 
della legge, sono proprio i giudici federali che stanno attraver­
sando linee costituzionali. Quando i nostri giudici federali si 
rifiutano di riconoscere Dio, il Fondatore di ogni legge, non c’è 
quindi da sorprendersi se la sodomia diventa legale. 

Tuttavia questo è ancor più grave di quanto possa sembrare.
Abbiamo un esempio nella storia dell’antica Israele. Questa 

nazione soffriva i disastrosi effetti della guerra e della cattività 
nel momento in cui smetteva di riconoscere Dio. Sarà questo il 
futuro dell’America?

Chi può fermare in America questa tendenza alla degenera­
zione? Le corti federali non lo faranno. Quegli uomini e quelle 
donne stanno distruggendo la splendente luce della visione dei 
nostri Padri Fondatori, la visione del timor di Dio, dell’ubbidien­
za alla legge della civiltà americana. Come disse John Winthrop, 
«gli sguardi di tutti i popoli sono su di noi», ma sfortunatamente, 
la «città posta sopra un monte» sta scendendo nelle tenebre.

Nelle vostre vite e nelle vite di quelli vicino a voi, voi potete 
fare la differenza. Per avere ulteriore informazione, scriveteci 
per il nostro opuscolo gratuito Character in Crisis (Il carattere 
in crisi, disponibile in inglese).
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